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Nel 2023, l’UE ha prodotto 1 496
miliardi di litri di vino ‘spar-
kling’. Lo rileva l’Eurostat, spie-
gando che rispetto al 2022, questo
dato rappresenta una diminuzio-
ne dell’8% rispetto a circa 1624
miliardi. L’Italia è il primo paese
produttore, con 638 milioni di
litri, mentre il prosecco è il più
esportato dell’anno, con 266

milioni di litri. Guardando alla
produzione seguono Francia e
Germania, rispettivamente con
312 milioni di litri (224 di cham-
pagne e 88 di spumante) e 263
milioni di litri, la Spagna (206
milioni di litri) e il Portogallo (25
milioni di litri). Lo scorso anno
l’UE ha esportato 600 milioni di
litri di vino spumante nei Paesi

terzi, segnando un calo dell’8%
rispetto ai 649 milioni di litri
esportati nel 2022. Nonostante il
calo del 2023, i livelli di esporta-
zione sono rimasti superiori a
quelli degli anni precedenti: 498
milioni di litri nel 2018, 528 milio-
ni nel 2019 e 495 milioni nel 2020.
Nel 2023, le maggiori categorie di
vino spumante esportate sono

state il prosecco
(44%, 266 milio-
ni di litri), il
vino spu-
mante di uve fresche (17%, 100
milioni), lo champagne (15%, 91
milioni), il cava (10%, 60 milioni)
e altri vini spumanti di uve fre-
sche a denominazione di origine
protetta (DOP) (6%, 33 milioni).

Indagine ‘Mondo di Mezzo’
Alemanno torna in carcere
È indagato nell’ambito di un’inchiesta per presunti reati fiscali

L’ex sindaco di Roma rischia che possa essere revocata ed azzerata anche 
la pena già scontata e che debba espiare per intero i 22 mesi in carcere

Passate le Feste di
fine anno, parte la
caccia agli sconti:
ad aprire le danze
della stagione dei
saldi domani è la
Valle d’Aosta, seguita sabato 4 gennaio da tutte le altre
regioni. Saranno 16 milioni le famiglie che si dediche-
ranno allo shopping scontato e ogni persona - stima
l’Ufficio Studi Confcommercio - spenderà circa 138
euro, per un giro di affari di 4,9 miliardi. Alto l’interes-
se agli acquisti, secondo quanto rileva un sondaggio
condotto da Ipsos per Confesercenti: quasi un consu-
matore su due - il 46% - ha già deciso di acquistare
almeno un prodotto, ed un ulteriore 50% valuterà le
offerte prima di comprare. Il 59% degli intervistati ha
già pianificato quanto investire nel rinnovo del guar-
daroba: in media si spenderanno circa 218 euro a fami-
glia, con una media più alta nel Centro Italia (quasi
263 euro) e tra gli over 34 (quasi 239 euro). I prodotti
più desiderati? Maglioni, specie se di qualità e con
decorazioni, e poi felpe, indicati dal 51% di chi ha pre-
visto di acquistare; seguono, a brevissima distanza, le
calzature (49% delle segnalazioni) e poi - ben più stac-
cati - gonne e pantaloni (31%), con un interesse forte
per jeans e denim, e maglie e top (30%). Nella lista dei
desideri ci sono anche intimo (28%), camicie e camicet-
te (22%), borse (21%) e i capispalla - giubbotti, cappot-
ti e piumini - sempre al 21%; infine, accessori (18%) e
abiti e completi (17%). Per lo shopping, otto italiani su
dieci (81%) sceglieranno i negozi per almeno un acqui-
sto, contro il 54% che comprerà un prodotto online. “I
saldi rappresentano una tradizione commerciale capa-
ce di coinvolgere l’interesse di 16 milioni di famiglie
italiane alla ricerca dell’affare e di un crescente nume-
ro di stranieri amanti dello shopping made in Italy”,
secondo il presidente nazionale di Federazione Moda
Italia-Confcommercio, Giulio Felloni, “il 2025 si pro-
spetta come un anno caratterizzato da una moda più
consapevole, inclusiva ed emozionale”. Per Felloni le
parole d’ordine saranno: “Economia”, per consentire
acquisti responsabili di prodotti di qualità; “ecologia”,
per scegliere acquisti di qualità nei negozi di prossimi-
tà; “etica”, per promuovere una moda che non sia solo
esteticamente accattivante, ma anche rispettosa della
salute dei consumatori e delle condizioni di lavoro.
Ecco una mini-guida per il corretto acquisto degli arti-
coli in saldo: la possibilità di cambiare il capo dopo che
lo si è acquistato è generalmente lasciata alla discrezio-
nalità del negoziante, a meno che il prodotto non sia
danneggiato o non conforme, in questo caso scatta
l’obbligo per il negoziante della riparazione o della
sostituzione del capo e, nel caso ciò risulti impossibile,
la riduzione o la restituzione del prezzo pagato. Per gli
acquisti online i cambi o la rescissione del contratto
sono sempre consentiti entro 14 giorni dalla ricezione
del prodotto indipendentemente dalla presenza di
difetti, fatta eccezione per i prodotti su misura o per-
sonalizzati. Non c’è obbligo di far provare i capi, è il
negoziante che sceglie. Le carte di credito devono
essere accettate da parte del negoziante e vanno favo-
riti i pagamenti cashless. C’è l’obbligo per il negozian-
te di indicare il prezzo normale di vendita, lo sconto e,
generalmente, il prezzo finale. In tutto il periodo dei
saldi il prezzo iniziale sarà il prezzo più basso applica-
to alla generalità dei consumatori nei 30 giorni antece-
denti l’inizio dei saldi.

L'ex sindaco di Roma, Gianni
Alemanno, è indagato nell'ambito di
una inchiesta per presunti reati fisca-
li. Lo si apprende dagli atti redatti dal
nucleo di polizia valutaria della
Guardia di Finanza di Roma, duran-
te le indagini sarebbero emerse
diverse violazioni agli obblighi impo-
sti dal tribunale di sorveglianza che
aveva commutato la pena per
Alemanno, da 22 mesi di carcere a
quella dei servizi sociali. Secondo i
riscontri dei finanzieri, l'ex sindaco
avrebbe prodotto documenti falsi per
partecipare ad impegni politici del
suo nuovo partito, sfruttando dei
permessi per lo svolgimento di attivi-
tà legate ad una sua società che si
occupa di gestione di immobili. L’ex
sindaco di Roma si sarebbe incontra-
to più volte con l'ex avvocato Paolo
Colosimo, condannato a 4 anni e sei
mesi nel 2018 nel processo dell'in-
chiesta Fastweb. Mercoledì sera,
intorno alle 20, Gianni Alemanno,
dopo essere venuto a conoscenza
della revoca dei benefici, si sarebbe
presentato spontaneamente dai cara-
binieri di Monte Mario per essere poi

tradotto nel penitenziario romano di
Rebibbia. Ad Alemanno nel novem-
bre del 2023, gli era stato concesso il
beneficio dei lavori socialmente utili
per scontare la condanna definitiva a
22 mesi di carcere per traffico d'in-
fluenze illecite, inflitta dai magistrati
della Capitale al termine di uno dei
processi del filone dell'inchiesta
Mondo di Mezzo, tra le prescrizioni
che Gianni Alemanno avrebbe
dovuto osservare c'erano quelle
di non frequentare pregiudica-
ti anche quella di restare nel
domicilio dalle ore 21 fino alle
7 del mattino e di non com-
mettere altri reati. Alemanno
ora rischia che possa essere revo-
cata ed azzerata anche la pena già
scontata e che debba scontare per
intero i 22 mesi in carcere.

Valanga di solidarietà.
Su Telegram crescono gruppi

pro Alemanno
Sui canali Telegram si scatenano
i fan di Gianni Alemanno, ex
sindaco di Roma, ex ministro
dell’Agricoltura e, oggi, leader

politico del movimento
‘Indipendenza!’, che si è consegnato
spontaneamente ai carabinieri dopo
la notifica di un atto che disponeva
nei suoi confronti la revoca della
misura alternativa alla detenzione.
C’è chi contesta l’orario dell’arresto,
scattato nel giorno di Capodanno a
poche ore dalla mezzanotte. “Il 31
dicembre?? Ma ha sparato a qualcu-

no forse... E non sono
della sua visione
politica”, scrive
un utente. “Gli
assassini a
spasso inve-
ce... La magi-
stratura va

abolita”, risponde un altro. E ancora:
“La magistratura politicizzata ha col-
pito ancora. E per fare più clamore
sceglie il 31 dicembre per colpire il
nemico”. L’accusa è a chi “è rimasto
inerme” dopo lo scandalo che ha
riguardato l’ex magistrato Luca
Palamara e ha permesso che i pm
rimanessero “politicizzati e sinistroi-
di”. Altro punto: il reato. Bersagliata,
inoltre, la eurodeputata Ilaria Salis
che “paghiamo pure”. Alemanno,
secondo altri, “è
stato colpito per-
ché il suo pro-
gramma - politi-
co -, infastidisce”.
“La mia soli-

darietà
a Gianni
Alemanno,

condotto in car-
cere la sera di San

Silvestro per un semplice
ritardo rispetto alle sue
restrizioni. 
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Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

Al via la caccia agli
sconti, 138€ a testa

la spesa. Dal 4 gennaio
in tutta Italia 

L’avviso pubblico “Sicurezza in
Comune” ha concluso il suo iter e la
graduatoria è stata pubblicata sul
Burl: in tutto, sono 89 i Comuni bene-
ficiari degli oltre due milioni di euro
messi a disposizione dalla Regione
Lazio per l’installazione, l’implemen-
tazione e l’adeguamento dei sistemi
di videosorveglianza e per la riquali-
ficazione di aree degradate con una
particolare incidenza di fenomeni

criminali o ritenute critiche per la
sicurezza, la vivibilità e la coesione
sociale. «Si tratta di risorse preziose
per gli Enti locali che arrivano dopo
oltre quattro anni di attesa. Per la
Giunta Rocca sicurezza e legalità sono
precondizioni essenziali della vivibili-
tà delle nostre città: continueremo a
lavorare per aiutare i sindaci e le
forze dell’ordine a controllare il terri-
torio e riaffermare la presenza delle

Istituzioni laddove si registra una
forte presenza della criminalità», ha
dichiarato l’assessore al Personale,
alla Sicurezza urbana, alla Polizia
locale, agli Enti locali e all’Università
della Regione Lazio, Luisa
Regimenti.
«Nello specifico sono 19 i Comuni
beneficiari in provincia di Viterbo per
un totale di oltre 384mila euro eroga-
ti, 24 Comuni in Provincia di Rieti per

un totale di oltre 373mila euro, 16
Comuni nella Città Metropolitana di
Roma per un totale di oltre 493mila
euro, 9 Comuni in Provincia di Latina
per un totale di oltre 369mila euro e 21
Comuni in Provincia di Frosinone per
un totale di oltre 371mila euro.
L’importo medio di ogni finanzia-
mento è stato
di circa
30mila euro. 

La Regione a tutta Legalità
Due milioni per videocamere e recupero aree degradate di 89 comuni del lazio

SALDI

Vino: l’Italia al primo posto. Prosecco, il più esportato



“Chiudiamo il 2024, l’anno in cui
abbiamo celebrato i 160 anni della
nostra Associazione, con una
grande certezza per tutte le comu-
nità, a livello nazionale ed inter-
nazionale: c’eravamo, ci siamo e
ci saremo. Da quando il nostro
fondatore Henry Dunant ebbe
l’idea della Croce Rossa, sui
campi di Battaglia di Solferino e
Castiglione delle Stiviere, ad
oggi, la Croce Rossa Italiana si è
confermata sempre più ovunque
per chiunque, vicina chi soffre,
pronta ad accettare le sfide dei
nostri giorni e quelle che arrive-
ranno” - così Rosario Valastro,
presidente della Croce Rossa
Italiana, in un bilancio del
2024. “Attraverso l’impegno
costante e quotidiano delle nostre
volontarie e dei nostri volontari,
dei Comitati sul territorio -
aggiunge Valastro - abbiamo
confermato la nostra presenza
accanto alle persone, soprattutto
ai più fragili. Abbiamo fornito
supporto sanitario attraverso le
Officine della Salute, sensibiliz-
zato migliaia di persone alla tute-
la della salute e all’adozione di

comportamenti consapevoli,
garantito gratuitamente scree-
ning sanitari. Siamo stati vicini a
chi si è sentito solo, a quanti
hanno avuto bisogno di supporto
psicologico, alle famiglie che si
sono trovate in difficoltà e non
avevano la sicurezza di un pasto,
alle donne e agli uomini che ave-
vano bisogno di una coperta nella

quale trovare riparo, per affronta-
re con maggiore serenità il freddo
nelle strade delle nostre città”.
Valastro ricorda la realizzazio-
ne di “numerosi campi dedicati
ai giovani, nei quali li abbiamo
sensibilizzati ad avere un approc-
cio responsabile nei confronti del-
l’ambiente, dell’alimentazione e
della salute, li abbiamo informati

sui rischi derivanti da una guida
irresponsabile e accompagnati in
percorsi di socializzazione. Le
nostre braccia e i nostri cuori
hanno accolto quanti sono arriva-
ti sulle coste italiane, a
Lampedusa e non solo, dando loro
un abbraccio sicuro, aiutandoli a
ricongiungersi con i propri fami-
liari, sostenendoli dopo viaggi nei
quali alcuni, purtroppo, hanno
dovuto superare non solo il peri-
colo di una lunga traversata ma
anche la perdita di un caro, di un
amico, con il quale erano partiti.
Abbiamo supportato le comunità
colpite da disastri, alluvioni, ter-
remoti e dagli effetti del cambia-
mento climatico”. C’è poi l’im-
pegno internazionale, che ha
visto la Cri in prima fila in
contesti difficili. “Siamo riusciti
a dare speranza ad alcune comu-
nità colpite da conflitti. In
Ucraina - spiega Valastro - lo
abbiamo fatto consegnando 56
abitazioni a Zhytomir, presto
altre 47 saranno disponibili a
Chernivtsi; a Gaza, portando fari-
na e aiuti sanitari, e supportando
il Governo italiano nell’invio di

beni di prima necessità; in Siria,
aprendo una delegazione che si
impegnerà insieme alla nostra
Mezzaluna Rossa siriana nelle
azioni a favore della popolazione.
Abbiamo inoltre sostenuto l’im-
pegno dell’Italia a favore della
popolazione dell’isola di Mayotte,
duramente colpita dagli effetti
devastanti del ciclone Chido”.
“Quest’anno - prosegue il pre-
sidente della Cri - è stato molto
intenso, sia dal punto di vista del-
l’impegno che delle emozioni per
le celebrazioni del nostro
160esimo. La vicinanza dimostra-
ta dal Santo Padre, che ci ha
prima accolti in Vaticano e poi
dato la possibilità di servire il
pranzo dei poveri in Aula Paolo
VI, e dal Presidente della
Repubblica, che ha acceso la sua
fiaccola insieme alle nostre nelle
celebrazioni di Solferino, ci hanno
resi ancor più orgogliosi del
nostro emblema, dei nostri princi-
pi e della straordinaria fiducia che
beneficiari, donatori, istituzioni e
partner ripongono da sempre
nella Croce Rossa Italiana” - con-
clude Valastro.

Il presidente Valastro chiude le celebrazioni dei 160 anni e valuta il 2024

Croce Rossa sinonimo di presenza
“Sempre accanto ai cittadini, ai più fragili, in Italia e all’estero”
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Nel 2023 circa 4,5 milioni
di persone hanno rinun-
ciato a prestazioni sanita-
rie per problemi economi-
ci, problemi di offerta
(lunghe liste di attesa) o
difficoltà a raggiungere i
luoghi di erogazione del
servizio. Si tratta del 7,6%
della popolazione italiana,
contro il 7% del 2022 e al
6,3% del 2019, anno pre-
pandemico. È quanto evi-
denzia il CNEL nella
Relazione 2024 sui servizi
pubblici, presentata lo
scorso ottobre. Vi è stata,
quindi, una tendenza al
peggioramento, a prescin-
dere dall’eccezionalità del
2021, quando le conse-
guenze legate al Covid-19
fecero incrementare il
valore fino all’11%. La
quota di cittadini che ha
rinunciato a visite medi-
che (escluse odontoiatri-
che) o ad accertamenti
sanitari è massima nella
fascia di età 55-59 anni
(11,1%), è più bassa ma
comunque elevata tra gli
anziani di 75 anni e più
(9,8%) e minima tra i bam-
bini fino ai 13 anni (1,3%).
Emerge uno svantaggio
delle donne, con il 9% con-
tro il 6,2% degli uomini. La
quota più alta di rinuncia
si registra al Centro (8,8%),
mentre nel Mezzogiorno è
pari al 7,7% e al Nord al
7,1%. Il dato peggiore è in
Sardegna con un valore
pari al 13,7%, seguita dal
Lazio (10,5%) e dalle
Marche (9,7%).
All’opposto si collocano il
Friuli-Venezia Giulia, le
PA di Bolzano e Trento,
Emilia Romagna, Toscana
e Campania con valori
inferiori al 6%. Le rinunce
per motivi economici sono
rimaste sostanzialmente
stabili tra 2019 (4,3%) e
2023 (4,2%) e sono passate
in secondo piano negli
anni del Covid-19 (circa
2,9%). Invece sono aumen-
tate in maniera significati-
va le rinunce dovute alle
lunghe liste di attesa, pas-
sate negli stessi anni dal
2,8% nel 2019, al 3,8% nel
2022 e al 4,5% nel 2023.
Queste dinamiche sono
influenzate dall’esperien-
za del Covid-19, che ha
costituito una barriera
all’accesso ai servizi sani-
tari sia nel 2020 (il 4,9%
della popolazione ha
dichiarato almeno una
rinuncia per tale motivo),
che nel 2021 (5,9%) e le cui
conseguenze sono scemate
nel 2022 (1,2%) e si sono
esaurite nel 2023 (0,1%).

Cnel: il 7,6% popolazione
ha rinunciato a curarsi 
Italiani in crisi
con le spese
sanitarie 

Il tennista italiano più forte del mondo Jannik
Sinner, il presidente del Consiglio Giorgia Meloni e
il neoeletto presidente americano Donald Trump:
sono questi i tre personaggi che compongono il
podio dei più ricercati nel corso del 2024 sul porta-
le treccani.it, che vanta oltre un milione di pagine
visitate al giorno. È Sinner il più ricercato nel 2024:
espressione di “puro tennis”, “predestinato a
dominare il prossimo decennio”, protagonista di
un “tennis di altissimo livello”. Un successo che,
secondo la Treccani “ha messo Sinner sotto i riflet-
tori sin da quando era un teenager e ciò, in un
Paese come l’Italia, significa caricarlo di pressioni e
aspettative per poi tentare di abbatterlo al primo
sbaglio o alla prima scelta non condivisa”. A poca
distanza, sul podio dei più cliccati sul portale trec-
cani.it, Giorgia Meloni, prima donna nella storia

repubblicana ad assumere la carica di presidente
del Consiglio dei ministri. Come ricorda la
Treccani, Giorgia Meloni è “interessata alla politica
sin dall’adolescenza e nel 1996 ha iniziato la mili-
tanza in Alleanza nazionale come responsabile del
movimento studentesco… nel 2012 ha fondato
insieme a Ignazio La Russa e Guido Crosetto il par-
tito Fratelli d’Italia - Centrodestra Nazionale (dal
2014 Fratelli d’Italia - Alleanza Nazionale e dal
2017 Fratelli d’Italia)”, che alle elezioni politiche
del 2022 ha avuto uno straordinario successo, affer-
mandosi come primo nel Paese con circa il 26% dei
consensi e ottenendo, con la coalizione di centro-
destra, con Forza Italia, Lega, Noi moderati circa il
44% dei voti, la maggioranza assoluta in
Parlamento. Terza posizione per Donald Trump, il
neoeletto presidente degli Stati Uniti, che non ha

mai smesso di attirare l’attenzione del pubblico e
ha dato origine alla voce trumpismo, registrata a
tempo di record dal Vocabolario Treccani. A segui-
re nella speciale classifica dei 10 più ricercati del
portale treccani.it Yulia Navalnaya, vedova dell’at-
tivista politico russo Aleksei Navalny, perseguitato
e deceduto a Kharp nel febbraio di quest’anno;
Angelina Mango vincitrice dell’ultima edizione di
Sanremo; Ahoo Daryaei, la studentessa iraniana
divenuta celebre per essersi fatta fotografare par-
zialmente svestita scatenando la repressione del
regime; Kate Middleton, moglie dell’erede al trono
britannico William; Elon Musk, alla guida della
Tesla e di X; la scrittrice sudcoreana Han Kang,
premio Nobel per la letteratura e Maura Delpero, la
regista Leone d’Argento 2024, in lizza per l’Oscar
come miglior film straniero.

Treccani: ecco i tre nomi più “ricercati” nel 2024 

Un anno con Sinner, Giorgia Meloni e il tycoon Trump



A Las Vegas un’auto è esplosa davanti al Trump Hotel: deceduto il conducente del veicolo

Attentato contro la folla a Capodanno
Quindici morti e 30 feriti a New Orleans
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I festeggiamenti per l’inizio
del 2025 sono stati bruscamen-
te interrotti a New Orleans:
intorno alle 3:15 della notte,
un pick-up ha evitato le bar-
riere della Bourbon Street,
punto centrale della città del
Louisiana, fiondandosi a tutta
velocità contro i presenti
intenti a celebrare il nuovo
anno. Il conducente del veico-
lo era Shamsud-Din Jabbar,
un veterano dell’esercito sta-
tunitense residente in Texas, il
quale, dopo l’aggressione ini-
ziale con il pick-up, ha prose-
guito scendendo dal veicolo e
aprendo il fuoco sui passanti;
per fermare l’assassino è stato
necessario l’intervento della
polizia, la quale ha ucciso
Jabbar. Le vittime accertate
dell’attentato, finora, sono 15,
alle quali vanno aggiunti oltre
30 feriti, tra cui due agenti di
polizia che, fortunatamente,
non sono in pericolo di vita. A
New Orleans erano presenti
migliaia di persone per la par-

tita di football americano tra i
Georgia Bulldogs e i Notre
Dame Fighting Irish, un match
valido per il campionato uni-
versitario americano capace di
attirare sempre numerosi tifo-
si. Le autorità sono al lavoro
sulle indagini per smascherare
eventuali complici di Jabbar, e
in una conferenza stampa
l'Assistent Special Agent
dell'FBI Alethea Duncan ha
dichiarato: “Non crediamo
che Shamsud-Din Bahar
Jabbar sia il solo responsabi-
le”. A tal proposito, le forze
dell’ordine avrebbero scoper-
to un filmato della sorveglian-
za nel quale vengono riprese
quattro persone, tre uomini e
una donna, intente a piazzare
un ordigno esplosivo di natu-
ra pressoché identica a quelli
rinvenuti dalle autorità nel
pick-up di Jabber. È stato sco-
perto che il veicolo impiegato
contro la folla di Bourbon
Street era stato noleggiato lo
scorso luglio, motivo per il

quale si indaga per scoprire se
nel sinistro fosse coinvolto il
proprietario del mezzo; non si
esclude che il pick-up possa
essere stato noleggiato da un
ulteriore complice. Secondo
alcune fonti della CNN, l’ex
soldato quarantaduenne
indossava equipaggiamento
militare nel momento in cui si
è gettato contro la folla alla
guida del pick-up e, oltre agli
esplosivi, nel veicolo è stata

ritrovata una bandiera
dell’ISIS, a conferma di un’in-
quietante retroscena riferito
alla CNN da diverse fonti e
confermato da alcuni video
divulgati dallo stesso Jabber
prima dell’attentato, nel quale
l’aggressore affermava, in un
primo momento, di voler riu-
nire la propria famiglia a una
festa per poterla uccidere, per
poi dichiarare di aver cambia-
to i propri piani e di essere

entrato a far parte dell’ISIS. Le
indagini da parte delle autori-
tà proseguono, ma la paura
rimane, anche perché il
Capodanno statunitense è
stato macchiato da un altro
evento sinistro avvenuto a Las
Vegas, quando alle 8:40 locali
un Cybertruck Tesla è esploso
nel parcheggio dell’hotel di
lusso di Donald Trump. Come
nel caso dell’attentato di New
Orleans, il veicolo era stato
noleggiato grazie all’app
Turo, la stessa usata da Jabbar
per il pick-up; una serie di
coincidenze che hanno inso-
spettito le autorità, complice il
luogo dell’esplosione, poiché
quest’ultima è avvenuta nei
pressi del Trump Hotel, il
tutto con un veicolo Tesla,
azienda automobilistica nella
quale Elon Musk, alleato di
presidente americano, ricopre
il ruolo di azionista di mag-
gioranza. Nell’esplosione
sono state ferite sette persone
che si trovavano nei paraggi

in quel momento, mentre il
conducente, il militare
Matthew Alan Livelsberger in
licenza nel Colorado, è rima-
sto ucciso. Secondo un funzio-
nario, il Cybertruck trasporta-
va strumenti utilizzati per
sparare i fuochi d’artificio, e
su X Elon Musk sembra dar
credito a tale teoria, afferman-
do: “Abbiamo ora la conferma
che l'esplosione è stata causata
da fuochi d'artificio di grandi
dimensioni e/o da una bomba
trasportata nel cassone del
Cybertruck noleggiato e non è
collegata al veicolo stesso. Al
momento dell'esplosione, tutti
i dati telemetrici del veicolo
erano positivi”. 
Sembra esclusa l’ipotesi di un
problema tecnico, ma resta da
stabile cosa abbia provocato
l’esplosione: come afferma
l’ABC, le indagini sono ancora
aperte e nessuna teoria è stata
accantonata, compresa quella
di un attacco terroristico.

Simone Pietro Zazza

Credit la press

Nell’anno 2024 appena concluso,
sono stati ben 145 i decessi per inci-
denti stradali nelle strade della Città
Metropolitana di Roma, alla quale si
devono aggiungere decine di migliaia
di incidenti che hanno provocato feri-
ti, il cui numero complessivo sarà
noto nei prossimi mesi, ma anche il

pesantissimo impatto sanitario gene-
rato dall’inquinamento dei motori ter-
mici. Legambiente lancia un appello
alle istituzioni per il 2025:
“Fermiamo lo strapotere e la violenza
delle automobili sulle strade romane -
dichiarano Amedeo Trolese responsa-
bile mobilità di Legambiente Lazio e

Roberto Scacchi presidente regionale e
responsabile nazionale mobilità del-
l’associazione - con una grande acce-
lerazione per lo sviluppo del trasporto
pubblico collettivo, con la protezione e
il rafforzamento attraverso i controlli
elettronici previsti, della fascia verde
nata lo scorso novembre e generando

spazi per pedoni e ciclisti dove finora
si sono viste solo distese di macchine.
Da tutti i nuovi tram alle ciclabili,
dagli spazi pedonali alle politiche di
riduzione del terribile numero di vei-
coli immatricolati, addirittura ben
oltre quello dei patentati, la grande
sfida è quella di azzerare le cifre

agghiaccianti di una strage continua
che fa dell’automobile, l’arma più leta-
le che ci sia nella Capitale: perché è
evidentissimo che le vittime in troppi
casi siano persone a piedi, in bici, in
monopattino o anche in scooter, ma in
tutti gli incidenti nessuno escluso,
sono coinvolte automobili. È solo
azzerando questi numeri che avremo
una città più a misura di persone e un
territorio più bello e vivibile”.
Legambiente in tal senso, dalle prossi-
me settimane continuerà a incontrare
cittadini e associazioni nei Municipi
di Roma a sostegno della Fascia Verde
e per denunciare i pesantissimo
impatti sanitari derivanti dalle auto-

vetture, avviando anche una vasta
analisi della qualità dell’aria rispetto a
parametri come PM10, PM2,5 e
NO2, in un’ampia azione di monito-
raggio generata grazie al laboratorio
civico delle analisi ambientali, del
quale l’associazione si è dotata e che
d’ora in poi è a disposizione dell’inte-
ra collettività romana.

Il ministro degli Esteri,
Antonio Tajani, ha annunciato
su X di aver dato mandato al
Segretario generale della
Farnesina di convocare l'amba-
sciatore iraniano a Roma in
merito alle condizioni della
giornalista Cecilia Sala. "Il
Governo, come dal primo gior-
no dell'arresto di Cecilia Sala,
lavora incessantemente per
riportarla a casa e pretendiamo
che vengano rispettati tutti i
suoi diritti. Fino alla sua libera-
zione, Cecilia e i suoi genitori
non saranno mai lasciati soli".
Lo ha scritto su X il ministro
degli Esteri, Antonio Tajani.
Nel corso dell'incontro il
Segretario Generale della
Farnesina, ambasciatore
Riccardo Guariglia, ha chiesto

all'ambasciatore della
Repubblica Islamica dell’Iran a
Roma, Mohammad Reza
Sabouri "la liberazione imme-
diata" di Cecilia Sala " giunta in
Iran con regolare visto giorna-
listico". È quanto si legge in
una nota della Farnesina. Sala è
detenuta nel carcere di Evin
dal 19 dicembre scorso.
L'incontro è durato circa
un’ora. Ribadita anche la
richiesta di "assicurare condi-
zioni di detenzione dignitose"
per la giornalista Cecilia Sala
"nel rispetto dei diritti umani".
Inoltre - si legge in una nota - la
Farnesina ha chiesto anche di
"garantire piena assistenza
consolare alla connazionale,
permettendo all’Ambasciata
d’Italia a Teheran di visitarla e

di fornirle i generi di conforto
che finora le sono stati negati”.
La giornalista è in isolamento,
non vede nemmeno le guardie:
il cibo le arriva da una fessura
della porta. Non corrisponde al
vero il fatto che abbia ricevuto
un pacco con generi alimentari,
prodotti per l'igiene e libri, libri
che non può leggere perché gli
occhiali da vista le sono stati
sequestrati. La luce al neon è
accesa nella sua cella per tutto
il giorno e tutta la notte.  I geni-
tori, che hanno potuto sentire
la figlia dopo giorni di isola-
mento, raccontano che la figlia
è molto provata e che ha spes-
so ripetuto nel corso della tele-
fonata: "Bisogna fare molto in
fretta". Cecilia Sala è in regime
di isolamento completo da

quindici giorni, non ha contatti
'visivi' con nessuno dal giorno
del suo arresto.  "Cecilia Sala
va liberata e riportata a casa. È
la priorità assoluta. Per questo,
in contatto col Governo, ci
siamo attenuti alla massima
discrezione richiesta. Ma le
notizie sulle sue condizioni di
detenzione sono allarmanti. Il
trattamento inumano che sta
subendo è inaccettabile. Nella
piena collaborazione fin qui
assicurata, chiediamo al
Governo, nelle forme che la
delicatezza della vicenda pre-
vede, la condivisione con tutte
le forze politiche delle iniziati-
ve intraprese per la sua libera-
zione. Al tempo stesso, con
voce univoca ci si adoperi
affinché sia garantito il rispetto
dei suoi diritti fondamentali.
Calpestare la dignità di Sala
significa calpestare la dignità
dell'Italia." Lo affermano in
una nota la segretaria del Pd
Elly Schlein e il responsabile
Esteri del Partito Democratico
Peppe Provenzano.

Caso Sala, convocato l’ambasciatore
iraniano. Tajani su X: 
“Lavoriamo per riportarla a casa”

Il governo in Italia a più di due anni dalla vittoria alle Politiche è saldo, la
coalizione - "lo testimoniano anche i sondaggi", si sottolinea - è in ottima
salute. Al netto dei continui scontri che si sono registrati durante questi
dodici mesi tra i due vicepremier Matteo Salvini e Antonio Tajani e dei con-
trasti che in Parlamento hanno portato il governo presieduto da Giorgia
Meloni a soccombere in commissione Bilancio al Senato sul ddl fiscale,
riguardo all'emendamento della Lega che avrebbe voluto confermare il
taglio del canone Rai. Ora il 2025 si apre con il nodo del terzo mandato che
potrebbe creare fibrillazioni nella maggioranza: sulla norma approvata dal
Consiglio regionale della Campania, che permetterebbe a Vincenzo De Luca
di correre per il terzo mandato consecutivo alla guida della Giunta, "posso
anticipare i dubbi forti del governo" e "pensiamo che la valutazione sia
molto critica", ha detto lunedì il capogruppo di Forza Italia al Senato,
Maurizio Gasparri. Alla ripresa dei lavori parlamentari il governo - ad anti-
ciparlo è stato anche il sottosegretario alla presidenza del Consiglio
Giovanbattista Fazzolari - dovrebbe presentare ricorso dinanzi alla Corte
Costituzionale. La decisione verrà presa nella prima riunione del Consiglio
dei ministri di gennaio che nominerà anche il successore del commissario in
Emilia-Romagna per la ricostruzione post-alluvione che sostituirà il gene-
rale Francesco Paolo Figliuolo diventato vicedirettore dell'Aise. Ma sbarra-
re la strada a De Luca vuol dire di fatto formalizzare lo stop pure al leghi-
sta Luca Zaia. Nel 2025 si voterà in Campania, nelle Marche, in Puglia, in
Toscana, probabilmente in Valle d'Aosta (è una regione a statuto speciale,
può decidere in autonomia) ed anche in Veneto dove FdI pensa ad un pro-
prio candidato. Il 2025 sarà l'anno delle riforme, ribadirà la premier Meloni
nella conferenza stampa con i giornalisti fissata per il 9 gennaio. Si partirà
dalla separazione delle carriere. 

2025 fra sfide e riforme

A Roma 145 decessi per incidenti stradali
Legambiente lancia un appello alle istituzioni per l’anno nuovo:
“Fermiamo lo strapotere e la violenza delle automobili sulle strade 
romane, con mezzi pubblici, fascia verde e spazi a pedoni e ciclisti”



I saldi invernali 2025 non vedran-
no l’attesa impennata delle vendi-
te e si manterranno invece all’inse-
gna dell’incertezza, visto che le
tasche degli italiani sono già state
svuotate dalle feste natalizie, con
le speranze dei commercianti che
rischiano di infrangersi di fronte a
una realtà ben diversa. Lo afferma
il Codacons, che diffonde oggi le
stime sull’andamento degli sconti
stagionali e i consigli ai consuma-
tori per evitare fregature. “Non ci
sarà alcun picco negli acquisti: il
periodo dei saldi arriva a ridosso
del Natale, con i budget delle
famiglie già erosi dai rincari delle
scorse settimane, come conferma-
no anche i dati delle partenze” –
spiega il presidente Carlo Rienzi.
“I portafogli degli italiani sono già
vuoti dopo le feste di fine anno, e
gran parte degli acquisti sono già
stati anticipati alla settimana del
Black Friday: rimane poco, e spes-
so niente, da destinare ai saldi”,
prosegue. “Anche quest’anno si
registra da parte dei cittadini una
grande prudenza sul fronte della
spesa da destinare ai saldi, con
una larga fascia di consumatori
che deciderà all’ultimo minuto se
approfittare o meno degli sconti”
– dichiara Rienzi. “In base alle
nostre stime, il giro d’affari dei
saldi invernali non supererà i 4

miliardi di euro, in netta diminu-
zione rispetto ai livelli di spesa
pre-Covid, quando il giro d’affari
dei saldi superava abbondante-
mente i 5 miliardi di euro”, con-
clude. Come ogni anno, infine, il
Codacons mette in guardia i con-
sumatori da possibili fregature, e
diffonde i consigli utili per fare
acquisti in sicurezza durante i
saldi:
1. Conservate sempre lo scontrino:
non è vero che i capi in svendita
non si possono cambiare. Il nego-
ziante è obbligato a sostituire l’ar-
ticolo difettoso anche se dichiara
che i capi in saldo non si possono
cambiare. Se il cambio non è possi-
bile, ad es. perché il prodotto è
finito, avete diritto alla restituzio-

ne dei soldi (non ad un buono).
Avete due mesi di tempo, non 7 o
8 giorni, per denunciare il difetto.
2. Le vendite devono essere real-
mente di fine stagione: la merce
posta in vendita sotto la voce
“Saldo” deve essere l’avanzo di
quella della stagione che sta finen-
do e non fondi di magazzino. State
alla larga da quei negozi che ave-
vano gli scaffali semivuoti poco
prima dei saldi e che poi si sono
magicamente riempiti dei più sva-
riati articoli. È improbabile, per
non dire impossibile, che a fine
stagione il negozio sia provvisto,
per ogni tipo di prodotto, di tutte
le taglie e colori.
3. Girate. Nei giorni che precedo-
no i saldi andate nei negozi a cer-

care quello che vi interessa,
segnandovi il prezzo; potrete così
verificare l’effettività dello sconto
praticato ed andrete a colpo sicu-
ro, evitando inutili code. Non fer-
matevi mai al primo negozio che
propone sconti ma confrontate i
prezzi con quelli esposti in altri
esercizi. Eviterete di mangiarvi le
mani. A volte basta qualche giro in
più per evitare l’acquisto sbagliato
o per trovare prezzi più bassi.
4. Consigli per gli acquisti. Cercate
di avere le idee chiare sulle spese
da fare prima di entrare in nego-
zio: sarete meno influenzabili dal
negoziante e correrete meno il
rischio di tornare a casa colmi di
cose, magari anche a buon prezzo,
ma delle quali non avevate alcun
bisogno e che non userete mai.
Valutate la bontà dell’articolo
guardando l’etichetta che descrive
la composizione del capo d’abbi-
gliamento (le fibre naturali, per
esempio, costano di più delle sin-
tetiche). Pagare un prezzo alto non
significa comprare un prodotto di
qualità. Diffidate dei marchi molto
simili a quelli noti.
5. Diffidate degli sconti superiori
al 50%, spesso nascondono merce
non proprio nuova
6. Servitevi preferibilmente nei
negozi di fiducia o acquistate
merce della quale conoscete già il

prezzo o la qualità in modo da
poter valutare liberamente e auto-
nomamente la convenienza del-
l’acquisto.
7. Negozi e vetrine. Non acquista-
te nei negozi che non espongono il
cartellino che indica il vecchio
prezzo, quello nuovo ed il valore
percentuale dello sconto applica-
to. Il prezzo deve essere inoltre
esposto in modo chiaro e ben leg-
gibile e deve esserci l’indicazione
del prezzo praticato negli ultimi
30 giorni prima dell’avvio dei
saldi. Controllate che fra la merce
in saldo non ce ne sia di nuova a
prezzo pieno. La merce in saldo
deve essere separata in modo chia-
ro dalla “nuova”. Diffidate delle
vetrine coperte da manifesti che
non vi consentono di vedere la
merce.
8. Prova dei capi: non c’è l’obbligo.
È rimesso alla discrezionalità del
negoziante. Il consiglio è di diffi-
dare dei capi di abbigliamento che
possono essere solo guardati.
9. Pagamenti. Il commerciante è
obbligato ad accettare forme di
pagamento elettroniche (carte,
bancomat) anche per i saldi, senza
oneri aggiuntivi.
10. Fregature. Se pensate di avere
preso una fregatura rivolgetevi al
Codacons, oppure chiamate i vigi-
li urbani.

Nonostante continuiamo ad
avere il tasso di occupazione
femminile più basso
d’Europa, l’Italia presenta, in
termini assoluti, il numero più
elevato di lavoratrici indipen-
denti. Nel 2023, le donne ita-
liane in possesso di partita Iva
che lavorano come artigiane,
commercianti, esercenti o libe-
re professioniste ammontano
a 1.610.000, a fronte di
1.433.100 presenti in Francia e
1.294.100 occupate come auto-
nome in Germania. Un record
europeo che evidenzia ulte-
riormente la notevole propen-
sione degli italiani, sia maschi
che femmine, all’imprendito-
rialità. A segnalarlo è l’Ufficio
studi della Cgia. L’assoluto
primato delle imprenditrici
assume una rilevanza ancor
più significativa se consideria-
mo che la popolazione femmi-
nile italiana in età lavorativa,
compresa tra i 20 e i 64 anni, è
costituita da 17.274.250 perso-
ne; al contrario, la Francia
registra un surplus di 1,9
milioni di donne rispetto a tale
cifra e la Germania supera
addirittura il nostro dato di
ben 7,3 milioni. 

- Quasi 8 donne su 10 
guidano un’impresa 
di servizi o commerciale
Circa il 56 per cento delle
donne imprenditrici attive nel
nostro Paese è impiegato nel
settore dei servizi alla persona
(quali parrucchiere, estetiste,
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Cgia, l’Italia ha il più alto
numero di imprenditrici

tatuatrici, massaggiatrici, ecc.)
e nei servizi alle imprese (in
qualità di titolari o socie di
agenzie di viaggio, agenzie
immobiliari, imprese di puli-
zie, noleggio di veicoli, agen-
zie pubblicitarie, fotografe,
video maker, studi di com-
mercialisti e consulenti del
lavoro). Inoltre, poco meno del
20 per cento opera nel com-
mercio, mentre poco oltre il 10
per cento è attivo nell’Horeca
e circa un ulteriore 6 per cento
nell’industria, medesima per-
centuale si riscontra anche nel-
l’agricoltura.

- A differenza dei maschi, 
le donne assumono donne
Il basso tasso di occupazione
femminile in Italia è principal-
mente attribuibile all’elevato
carico di lavoro domestico che
grava sulle spalle delle donne.
Purtroppo, il nostro Paese ha
storicamente investito in
misura limitata nello sviluppo
dei servizi sociali e della
prima infanzia, penalizzando
le donne in modo duplice. In
assenza di adeguati investi-

menti in questi ambiti non
sono stati creati nuovi posti di
lavoro che avrebbero potuto
essere occupati prevalente-
mente da donne. Numerosi
studi a livello internazionale
dimostrano come l’imprendi-
toria femminile possa rappre-
sentare una chiave per incre-
mentare l’occupazione femmi-
nile; infatti le donne che fanno
impresa tendono ad assumere
altre donne in misura signifi-
cativamente maggiore rispetto
ai loro colleghi maschi. 

- L’autoimpiego come
strumento per tornare 
nel mercato del lavoro 
e conseguire i propri sogni 
La letteratura specializzata
evidenzia almeno due fattori
che motivano le donne a
intraprendere un percorso
imprenditoriale. Il primo è
strutturale ed è correlato
alla condizione socio-eco-
nomica: situazioni di disoc-
cupazione, tradizioni fami-
liari o la presenza di incenti-
vi economici inducono a con-
siderare l’imprenditorialità

come necessità. Il secondo fat-
tore è motivazionale e concer-
ne ragioni intrinseche che
spingono le donne ad abbrac-
ciare tale opportunità; questo
aspetto sembra rispecchiare
maggiormente la sensibilità
femminile. Grazie all’autoim-
prenditorialità, le donne pos-
sono gestire con maggiore
flessibilità gli impegni lavora-
tivi insieme a quelli familiari.
Inoltre, coloro che si trovano
in condizioni di inattività a
causa della nascita di un figlio
incontrano notevoli difficoltà
nel reinserirsi nel mercato del

lavoro. L’autoimpiego si è
affermato come uno degli
strumenti più efficaci per
riconquistare protagonismo
nella propria vita professiona-
le e realizzare i propri obiettivi
e aspirazioni nella speranza di
ottenere risultati economici
gratificanti e una maggiore
indipendenza.

- A Cagliari, Benevento 
e Avellino le Province 
dove l’incidenza delle
Imprese Femminili 
sul totale è maggiore

In Italia sono le province

del Mezzogiorno a registrare
l’incidenza percentuale più
elevata di imprese a conduzio-
ne femminile sul totale delle
attività presenti in ciascuna
delle 105 realtà territoriali
monitorate dall’Ufficio studi
della Cgia. A guidare la gra-
duatoria nazionale è Cagliari
con il 40,5 per cento delle atti-
vità guidate da donne sul tota-
le provinciale (in valore asso-
luto sono 13.340). Seguono
Benevento con 30,5 per cento
(9.227), Avellino con il 30,2
per cento (11.149), Nuoro con
il 29,3 per cento (6.743) e
Chieti con il 28,9 per cento
(11.009). La prima provincia
del Nord è La Spezia che si
colloca al 18esimo posto a
livello nazionale con una inci-
denza del 26,4 per cento
(4.582). Se, invece, riformulia-
mo la classifica nazionale in
base al numero assoluto di
imprese femminili, in vetta
scorgiamo la Città
Metropolitana di Roma con

76.519 attività “in rosa”
(pari al 22,7 per cento
del totale delle
imprese presenti a
livello provinciale).
Seguono Milano
con 57.341 (17,9
per cento), Napoli
con 55.904 (21,7
per cento), Torino
con 44.051 (22,4
per cento) e Bari
con 27.975 (28,9
per cento).

Saldi sicuri, i consigli del Codacons
Niente impennate e tanta incertezza, giro d’affari intorno ai 4 miliardi. I rincari di Natale 
hanno svuotato le tasche dei consumatori e molti hanno acquistato durante il black friday
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di Michele Mastandrea 

Una fiammata destinata a spe-
gnersi in breve tempo, o un
punto di svolta che annuncia
la definitiva consacrazione
delle criptovalute? Nel 2024
Bitcoin, la più nota valuta
digitale al mondo, è stata
capace di superare i 100mila
dollari di quotazione, realiz-
zando un record storico per la
creazione dell’ancora ignoto
Satoshi Nakamoto. Il 2025 sarà
allora un anno chiave per dare
una risposta sulla traiettoria
futura della cripto, il cui anda-
mento è sempre stato in
costante altalena prima del
recente boom. Solo due anni
fa, il crollo della piattaforma
di scambio FTX aveva fatto
crollare il valore del Bitcoin a
17mila dollari; meno di un
anno fa, lo scorso febbraio, la
criptovaluta si scambiava
poco oltre i 40mila dollari. Poi
ecco il ‘game-changer’, l’even-
to che ha segnato la svolta: la
presa di posizione del candi-
dato alla presidenza statuni-
tense Donald Trump, interes-
sato a costruire un ambiente
“più favorevole” alle valute
digitali, a fare degli Stati Uniti
“la cripto-capitale del pianeta”
e a creare una “riserva strate-
gica” di Bitcoin. 
Una posizione, quella tenuta
in campagna elettorale dal
tycoon - un tempo scettico in
materia - che ha portato
Bitcoin a iniziare una decisa
corsa al rialzo, poi sfociata in
un vero e proprio boom in
pochissimo tempo. Dai 69mila
dollari di quotazione raggiun-
ti il giorno elettorale, la cripto-
valuta è volata fino a sfiorare i
90mila dollari dopo solo una
settimana dalla vittoria del
candidato dei Repubblicani.
Per poi sfondare i 100mila dol-
lari in seguito alla decisione di
Trump di nominare Paul
Atkins alla guida della

Securities & Exchange
Commission, equivalente
della Consob statunitense.
Atkins, nominato al posto di
Gary Gensler, che pure a ini-
zio anno aveva dato - seppur
con grande scetticismo - il via
libera al primo Etf sul Bitcoin,
è membro dal 2017 della
‘Token Alliance’, organizza-
zione che perora la causa delle
valute digitali. Con la sua
nomina si attende un approc-
cio orientato alla de-regola-
mentazione dell’economia nel
suo complesso, che non potrà
non riguardare l’ecosistema
delle criptovalute.
La possibilità concreta nel
prossimo futuro è dunque che
gli Stati Uniti, così come i sin-
goli Stati federali, diventino
sempre più ‘cripto-friendly’,
fino a investire quote di
risparmio gestito nell’acquisto
di asset monetari digitali. Una
rivoluzione che per i fautori
delle ‘crypto-currencies’
sarebbe necessaria, soprattutto
in quanto le valute digitali -
non essendo legate ai poteri di

controllo delle Banche centrali
- sono libere dalle oscillazioni
dovute ai processi di inflazio-
ne e deflazione. Una prospetti-
va interessante soprattutto di
fronte ai recenti scossoni alla
stabilità dei prezzi determinati
dalle crisi sanitarie e geopoliti-
che. Prospettive, speranze che
il mercato inizia a premiare a
livello di sistema: tralasciando
il boom del Bitcoin, basti pen-
sare al fatto che le azioni di
Coinbase, piattaforma online
per l’acquisto, la vendita, il
trasferimento e la conservazio-
ne di criptovalute, sono
aumentate del 70% dal 4
novembre a oggi.
“Gli sviluppi positivi degli
ultimi anni, come la crescente
adozione al dettaglio, la rego-
lamentazione del mercato
delle criptovalute in Europa, i
tagli ai tassi di interesse delle
banche centrali e l’integrazio-
ne delle criptovalute nei siste-
mi finanziari tradizionali e nei
portafogli bancari, stanno ora
entrando in pieno vigore”, si è
esposto Eric Demuth, ceo e

Co-Founder di Bitpanda,
entusiasta rispetto alle
evoluzioni in corso così
come tutta l’industria
delle crypto, che si
augura ora novità
legislative e regolato-
rie attese da tempo. E
a festeggiare c’è anche
chi ha già investito
moltissimo sulle cripto-
valute, in particolare sul
Bitcoin, come il presidente
di El Salvador, Nayib Bukele.
Nel Paese centroamericano la
valuta digitale ha corso legale
dal 2021, con Bukele che ha
speso 270 milioni di dollari
nell’acquisto di Bitcoin, quan-
do il suo valore si aggirava
circa alla metà di quello attua-
le. Un investimento che ora è
‘sulla carta’ più che ripagato,
con la somma potenziale a
disposizione di El Salvador
che si aggira sui 600 milioni di
dollari: ‘sulla carta’, appunto,
perché il Paese centroamerica-
no dovrebbe vendere la cripto-
valuta accumulata per ‘realiz-
zare’ il guadagno. Evitando

così il
rischio principale associato
agli investimenti in criptova-
lute, ovvero la loro alta volati-
lità.
Un rischio che resta ancora
significativo, in particolare
dovuto alle incognite che cir-
condano i rendimenti; inco-
gnite che minacciano forti per-
dite per gli investitori. Rischi
ben noti anche alle nostre lati-
tudini. Il presidente della Fabi,
Lando Maria Sileoni, ha messo
in guardia sugli “enormi

rischi” per i risparmiatori, sot-
tolineando come “in caso di
perdite o truffe, non esistano
strumenti di tutela legale e
contrattuale che possano pro-
teggere il cittadino”. Parole a
cui ha fatto eco la Consob, che
ha messo in guardia dall’inve-
stire in un settore dal carattere
altamente speculativo, compo-
sto da asset dalla volatilità
decisamente elevata. “Sotto
non c’è nulla, non c’è un debi-
tore e quindi non c’è nessuno a
cui chiedere un rimborso”, ha
ammonito il Commissario
Federico Cornelli. E l’esito di
alcune inchieste giudiziarie -
come l’arresto degli ammini-
stratori e fondatori di The
Rock Trading, società di servi-
zi di compravendita e conver-
sione di criptovalute specializ-
zata nella gestione di portafo-

gli digitali - continua a get-
tare una luce quantome-
no di incertezza su un
mondo ancora oscu-
ro ai più. 
Anche nella Legge
di Bilancio il tema
delle criptovalute
è stato affrontato,
con il focus su un
possibile aumento
del prelievo fiscale

sulle transazioni.
L’anno prossimo - a

meno di future modifi-
che alla manovra nel corso

dei passaggi parlamentari - la
tassazione resterà all’attuale
26%, per poi passare al 33%
dall’anno successivo: una
soglia molto più bassa del 42%
paventato inizialmente, che
sembra mettere in luce la
volontà anche da parte del
governo italiano di ‘aprire’
verso le criptovalute, probabil-
mente anche sull’onda delle
aperture negli Stati Uniti. Il
2025 sarà la svolta definitiva
per i sostenitori della rivolu-
zione delle crypto? Non ci
resta che attendere.

Per la più famosa delle monete digitali il boom dopo rielezione Trump

Criptovalute: 2024 anno record del Bitcoin
Secondo i tecnici il 2025 sarà fondamentale per il futuro delle “cripto”



La guerra fra Ucraina e Russia che
non accenna a fermarsi, aprendo
al possibile utilizzo di armi
nucleari. Il conflitto fra Israele e
Hamas che contagia il
Medioriente, dal Libano alla Siria,
passando per lo scontro diretto fra
lo Stato ebraico e l’Iran. Il prepo-
tente ritorno sulla scena politica di
Donald Trump, che a gennaio
2025 tornerà alla Casa Bianca, e le
difficoltà dell’Europa, con le crisi
politiche in Francia e Germania e
le frizioni interne all’Ue, che fatica
sempre di più a ritagliarsi un
ruolo di spicco nel panorama
mondiale. Il 2024, l’anno più elet-
torale di sempre, con 76 Paesi in
cui vive metà della popolazione
mondiale chiamati alle urne, è
stato un momento spartiacque
nella storia mondiale. Di seguito
gli eventi principali.

GENNAIO

1 GENNAIO
IN GIAPPONE TERREMOTO DI
MAGNITUDO 7.5
Un potente terremoto di magni-
tudo 7.5 colpisce la prefettura di
Ishikawa, in Giappone. Al sisma
fa seguito uno tsunami con onde
fino a 6 metri. Le vittime accertate
sono circa 500. I feriti oltre mille.

3 GENNAIO
IN IRAN ATTENTATO ALLA
COMMEMORAZIONE DI
SOLEIMANI, UN CENTINA-
IO DI VITTIME
A Kerman, in Iran, un doppio
attentato, poi rivendicato
dallo Stato islamico, uccide
oltre cento persone che
partecipavano alla
commemorazione
per l’assassinio
del generale
Q a s s e m
Solemami.

11 GENNAIO
SUDAFRICA
PRESENTA
DENUNCIA PER
GENOCIDIO CON-
TRO ISRAELE
DAVANTI A CIG
Il Sudafrica intenta
una causa per genoci-
dio contro

Israele presso la Corte interna-
zionale di giustizia. Tel Aviv
viene accusata di commettere
azioni di carattere genocida
con l’intento di eliminare,

totalmente o
i n

parte, la popolazione palesti-
nese nella Striscia di Gaza.

13 GENNAIO
L’’INDIPENDENTISTA
WILLIAM LAI VINCE LE
ELEZIONI A TAIWAN
L’indipendentista William Lai,
vicepresidente uscente, vince
le elezioni generali a Taiwan e
viene eletto presidente, suc-
cedendo alla collega di par-
tito Tsai Ing-wen. Lai si
dice ‘determinato a salva-
guardare Taiwan dalle
continue minacce e intimi-
dazioni da parte della
Cina’. Pechino risponde:
‘riunificazione inevitabile’.

FEBBRAIO

5 FEBBRAIO
RE CARLO III ANNUNCIA
DI AVERE IL CANCRO

Re Carlo III decide di ren-
dere noto di

avere il cancro ‘per evitare
congetture e nella speranza
che possa contribuire alla
comprensione verso tutti quel-
li che nel mondo sono colpiti
dai tumori’. Carlo era stato
ricoverato per un ingrossa-
mento della prostata e, nel
corso degli esami a cui è stato
sottoposto, ha scoperto la
malattia.

8 FEBBRAIO
ZELENSKY SOSTITUISCE
IL GENERALE ZALUZHNY
ALLA GUIDA DELLE
FORZE ARMATE
Il presidente ucraino
Volodymyr Zelensky annun-
cia la sostituzione dei vertici
delle forze armate. A due anni
dall’invasione russa, il genera-
le Valery Zaluzhny lascia l’in-
carico. Al suo posto arriva il
generale Oleksandr Syrsky.
Zaluzhny sarà poi nominato
ambasciatore nel Regno Unito.

16 FEBBRAIO
IL DISSIDENTE RUSSO
ALEXEY NAVALNY MUORE

IN CARCERE
Muore in un carcere
nell’Artico il dissidente russo
Alexey Navalny. Secondo la
versione fornita da Mosca, il
47enne si sarebbe sentito male
dopo una passeggiata, per-
dendo conoscenza a causa di
un’embolia. La moglie Yulia
accusa direttamente il presi-
dente russo Vladimir Putin di
aver dato l’ordine di uccidere
il marito con il veleno
Novichok, ma Mosca nega.
Manifestazioni in memoria di
Navalny si svolgono nei più
importanti Paesi europei.

29 FEBBRAIO
ASSALTO DEI CIVILI
A CAMION DI AIUTI
UMANITARI A GAZA,
OLTRE 100 MORTI
Oltre 100 civili muoiono e più
di 700 rimangono feriti nella
Striscia di Gaza in un assalto a
una colonna di tir di aiuti uma-
nitari. Hamas accusa l’esercito
israeliano di aver sparato sulla
popolazione inerme e affama-
ta, mentre secondo Israele le
vittime sono state causate dalla
calca, dopo che migliaia di per-
sone si erano radunate intorno
ai mezzi.

MARZO

7 MARZO
STOCCOLMA ENTRA
A FAR PARTE DELLA NATO
La Svezia, a due anni dall’ini-
zio dell’invasione russa
dell’Ucraina, entra ufficial-
mente nella Nato, diventando
il 32esimo Paese membro.
L’adesione arriva dopo una
lunga trattativa con la Turchia,
che dà il suo via libera nel
mese di gennaio.

17 MARZO
PUTIN CONFERMATO
PRESIDENTE CON
CONSENSO RECORD
Vladimir Putin vince le elezio-
ni presidenziali in Russia con
l’88% dei consensi, un record.
Nel Paese va in scena la prote-
sta ‘Mezzogiorno contro
Putin’, lanciata da Navalny e
portata avanti dalla moglie
Yulia, che invita gli elettori
contrari a recarsi alle urne tutti
insieme nello stesso momento
per dare un segnale. Nel Paese
si verificano numerosi arresti. 

Guerre ed elezioni,
il 2024 consegnato alla storia
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22 MARZO
ATTENTATO AL CROCUS
CITY HALL DI MOSCA,
145 MORTI
Un attentato presso la sala
concerti Crocus City Hall a
Krasnogorsk, nella regione di
Mosca, provoca 145 morti e
551 feriti. Durante l’esibizione
di un gruppo musicale, 4
uomini armati aprono il fuoco
sulla folla e successivamente
incendiano l’edificio. L’atto
viene rivendicato dall’ISIS-K,
ramo dello Stato Islamico.

22 MARZO
KATE MIDDLETON
ANNUNCIA DI AVERE IL
CANCRO
Kate Middleton, principessa
del Galles e moglie dell’erede
al trono britannico Willam,
annuncia di avere il cancro e
di sottoporsi a chemioterapia.
La 42enne era stata operata
all’addome il 17 gennaio, ma
la casa reale non aveva spiega-
to i motivi dell’intervento. A
settembre Kate rende poi noto
di aver terminato la chemiote-
rapia, ma che il percorso verso
la guarigione e il peno recupe-
ro è ‘ancora lungo’.

25 MARZO
RISOLUZIONE ONU
CHIEDE CESSATE
IL FUOCO A GAZA
Il Consiglio di Sicurezza
dell’Onu approva una risolu-
zione per un cessate il fuoco
nella striscia di Gaza, la libera-
zione immediata di tutti gli
ostaggi tenuti da Hamas e
invita Israele a fare di più per
facilitare l’ingresso di aiuti
umanitari.

APRILE

1 APRILE
SETTE OPERATORI
UMANITARI UCCISI
DA BOMBARDAMENTO
ISRAELIANO A GAZA
Sette operatori della ong statu-
nitense World central kitchen,
che consegna aiuti alimentari
nella Striscia di Gaza, restano
uccisi in un bombardamento
israeliano. L’ong annuncia la
sospensione delle attività nella
regione.

1 APRILE
ISRAELE COLPISCE
EDIFICIO CONSOLATO
IRANIANO A DAMASCO
Il consolato iraniano a
Damasco viene colpito in un
raid israeliano. I morti, secon-
do le autorità iraniane, sono
16. Fra loro anche diversi
membri dei pasdaran, tra cui il
generale Mohammad Reza
Zahed, comandante delle
forze Quds, e il suo vice.
Teheran promette vendetta.

3 APRILE
TERREMOTO
DI MAGNITUDO 7.4
A TAIWAN
Un violento terremoto di
magnitudo 7.4 scuote l’isola di
Taiwan, provocando 13 morti
e oltre 1000 feriti, con ingenti
danni e crolli di edifici.

13 APRILE
IRAN LANCIA ATTACCO
DIRETTO A ISRAELE COME
RITORSIONE PER I FATTI
DAMASCO
Per la prima volta l’Iran lancia
un attacco diretto contro
Israele, in risposta al bombar-
damento sull’ambasciata di
Teheran a Damasco. Vengono
utilizzati missili balistici, da
crociera e oltre 300 droni. Il
sistema di difesa israeliano
Iron Dome, coadiuvato dai
Paesi alleati e dalla Giordania,
respinge la minaccia. Nessun
cittadino rimane ferito e non si
registrano danni gravi in
Israele.

19 APRILE
RAPPRESAGLIA DI
ISRAELE CONTRO L’IRAN
Israele lancia la sua ritorsione
nei confronti dell’Iran, attac-
cando una base aerea militare
nei pressi della città di Isfahan,
a circa 400 km da Teheran.
L’Iran minimizza l’accaduto
parlando di ‘attacco fallito’. 

MAGGIO

7 MAGGIO 
ISRAELE LANCIA OPERA-
ZIONE DI TERRA A RAFAH
Israele lancia un’operazione di
terra a Rafah, al confine con
l’Egitto, e prende il controllo
della parte palestinese del
valico, isolando di fatto la
Striscia di Gaza. L’azione
viene criticata in maniera
pressoché unanime dalla
comunità internazionale, men-
tre secondo l’’esercito il valico
era utilizzato da Hamas ‘per
scopi terroristici’.

15 MAGGIO
ATTENTATO AL PRIMO
MINISTRO SLOVACCO
ROBERT FICO
Il primo ministro slovacco
Roberto Fico è vittima di un
attentato nella città di
Handlova. Viene colpito da
colpi di pistola all’addome e a
un braccio. Trasportato in
ospedale in pericolo di vita,
Fico per qualche giorno viene
posto in coma farmacologico,
prima di una graduale ripresa.

19 MAGGIO
MUORE IN INCIDENTE
IN ELICOTTERO
IL PRESIDENTE IRANIANO
EBRAHIM RAISI
In seguito a un incidente in eli-
cottero nel nord-ovest del

paese, muoiono il presidente
iraniano, Ebrahim Raisi, e il
ministro degli Esteri, Hossein
Amir-Abdollahian. Teheran,
dopo le indagini, afferma che
l’evento è da attribuire ad
avverse condizioni metereolo-
giche.

20 MAGGIO
PROCURATORE CPI CHIE-
DE MANDATO D’ARRESTO
PER NETANYAHU
E LEADER DI HAMAS
Il procuratore della Corte
penale internazionale, Karim
Khan, chiede il mandato di
arresto per il primo ministro
israeliano Benjamin
Netanyahu e per il ministro
della Difesa, Joav Gallant.
Stessa richiesta per i leader di
Hamas, Yahya Sinwar,
Mohammed Deif e Ismail
Haniyeh. Israele lo definisce
‘una vergogna’ e critiche arri-
vano anche dagli Usa.

31 MAGGIO
BIDEN ANNUNCIA ROAD
MAP PER IL CESSATE IL
FUOCO IN MEDIORIENTE
Il presidente americano Joe

Biden annuncia una road map
proposta da Israele ad Hamas
per il cessate il fuoco e la libe-
razione degli ostaggi. Il piano
si compone di 3 fasi, che parto-
no dalla tregua fino alla cessa-
zione definitiva delle ostilità e
la ricostruzione di Gaza. I
negoziati non decollano.

GIUGNO

6-9 GIUGNO
SI SVOLGONO LE
ELEZIONI EUROPEE,
PPE CONQUISTA
IL MAGGIOR NUMERO
DI SEGGI
Dal 6 al 9 giugno si tengono le
elezioni europee nei 27 Stati
dell’Unione, la prime per il
Parlamento europeo dopo la
Brexit. A conquistare il mag-
gior numero di seggi è il Ppe,
con 188 parlamentari eletti,
seguono i socialisti con 136. Al
terzo posto i Patrioti per
l’Europa con 84. La decima
legislatura inizia ufficialmente
il 16 luglio con la prima sedu-
ta plenaria a Strasburgo.

9 GIUGNO
MACRON SCIOGLIE
IL PARLAMENTO E
ANNUNCIA NUOVE
ELEZIONI LEGISLATIVE
Dopo il risultato deludente del

suo partito alle elezioni euro-
pee, il presidente francese
Emmanuel Macron a sorpresa
scioglie il parlamento e
annuncia nuove elezioni legi-
slative. Le consultazioni si ten-
gono il 30 giugno e il 7 luglio.
Nfp, alleanza di sinistra, ottie-
ne la maggioranza, davanti a
Ensemble di Macron e Rn di
Le Pen. Nessuna formazione
ha i voti per governare.

8 GIUGNO
ESERCITO ISRAELIANO
LIBERA 4 OSTAGGI,
ANCHE NOA ARGAMANI
SIMBOLO DEL 7 OTTOBRE
Con un blitz nella zona di
Nuseirat, nella Striscia di
Gaza, l’esercito israeliano libe-
ra 4 ostaggi. Fra loro anche la
giovane Noa Argamani, rapita
al Nova Festival. Le sue imma-
gini mentre veniva portata via
in moto dai miliziani di
Hamas erano diventate uno
dei simboli del 7 ottobre.
Insieme a lei tornano liberi
anche Almog Meir Jan,
Andrey Kozlov e Shlomi Ziv.

19 GIUGNO
PUTIN E KIM STRINGONO
ACCORDO DI MUTUA
DIFESA
Il leader della Corea del Nord,
Kim Jong Un, e il presidente
russo Vladimir Putin stringo-
no un accordo di mutua dife-
sa, che vincola i due Paesi a
reciproco supporto militare in
caso di guerra.

24 GIUGNO
JULIAN ASSANGE
PATTEGGIA CON GLI USA
E VIENE LIBERATO
A LONDRA
Il giornalista e attivista austra-
liano Julian Assange viene
liberato dalla prigione londi-
nese di Belmarsh in seguito a
un accordo con il
Dipartimento di giustizia Usa.
Accetta di dichiararsi colpevo-
le di uso improprio di docu-
menti ufficiali in cambio della
libertà e fa ritorno in
Australia.

28 GIUGNO 
TRUMP VINCE
IL DIBATTITO TV
CON BIDEN
Si tiene l’atteso dibattito tele-
visivo fra il presidente Joe
Biden e lo sfidante Donald
Trump. Il leader democratico
non riesce a fugare i dubbi sul
suo stato di salute, con una

performance definita dagli
analisti ‘disastrosa’, perdendo
spesso il filo del discorso.
Trump vince il testa a testa con
parere pressoché unanime.

LUGLIO

4 LUGLIO
IL PARTITO LABURISTA
VINCE LE ELEZIONI
IN REGNO UNITO
Il premier conservatore britan-
nico Rishi Sunak, che aveva
indetto le elezioni anticipate,
viene sconfitto largamente dal
Partito laburista di Keir
Starmer, che si aggiudica 412
dei 650 seggi della Camera dei
Comuni. Il nuovo premier
promette un ‘rinnovamento
nazionale’, mentre Sunak si
prende le responsabilità della
sconfitta.

5 LUGLIO
MASOUD PEZESHKIAN
VINCE LE ELEZIONI
PRESIDENZIALI IN IRAN
Masoud Pezeshkian si aggiu-
dica il ballotaggio contro il
candidato ultraconservatore
Saeed Jalili e viene eletto
nuovo presidente dell’Iran
dopo la morte di Ebrahim
Raisi. In passato ministro della
Sanità, Pezehskian viene con-
siderato un riformista che
potrebbe allentare le rigide
politiche nei confronti delle
donne e tentare di riallacciare i
rapporti con l’Occidente.

13 LUGLIO
ISRAELE UCCIDE
IL LEADER MILITARE DI
HAMAS MOHAMMED DEIF
In un raid su Khan Younis,
nella Striscia di Gaza, l’eserci-
to israeliano uccide
Mohammed Deif, leader mili-
tare di Hamas. La conferma da
parte dell’Idf arriva l’1 agosto
in seguito a ‘sicure’ informa-
zioni di intelligence. Era
soprannominato ‘il fantasma
di Gaza’, dopo essere soprav-
vissuto a vari tentativi di
assassinio da parte di Israele
che lo avevano reso cieco da
un occhio e presumibilmente
paralizzato su una sedia a
rotelle.

13 LUGLIO
ATTENTATO A TRUMP
NEL CORSO DI UN
COMIZIO
Nel corso di un comizio eletto-
rale a Butler, in Pennsylvania,
Donald Trump è vittima di un

attentato. Il tycoon viene rag-
giunto da un proiettile
all’orecchio destro, sparato dal
ventenne Thomas Matthew
Crooks, poi ucciso dalle forze
di sicurezza. Le immagini del
tycoon con l’orecchio e parte
del volto insanguinati, mentre
alza il pugno verso la folla
urlando più volte ‘fight’ (com-
battiamo) e viene allontanato
dagli uomini della security,
fanno il giro del mondo.

15 LUGLIO
TRUMP NOMINATO
UFFICIALMENTE
CANDIDATO REPUBBLICA-
NO ALLA CASA BIANCA
La convention repubblicana di
Milwaukee nomina formal-
mente Donald Trump candi-
dato del partito alla Casa
Bianca. Il tycoon annuncia
come suo candidato alla vice-
presidenza il senatore
dell’Ohio JD Vance. ‘Sono qui
per salvare la democrazia ed
essere il presidente di tutta
l’America’, dice Trump, con-
fermando la sua volontà di
estendere le trivellazioni
petrolifere, blindare la frontie-
ra con il Messico e lanciare ‘la
più grande deportazione’
della storia americana contro i
migranti che giungono illegal-
mente nel Paese.

18 LUGLIO
URSULA VON DER LEYEN
RIELETTA PRESIDENTE
DELLA COMMISSIONE UE
Ursula Von der Leyen viene
rieletta presidente della
Commissione europea dal
Parlamento di Strasburgo con
401 voti a favore, 284 contrari
e 15 astenuti. Decisivo l’’ap-
poggio dei Verdi, che si sono
uniti a Popolari, suo partito di
provenienza, Socialisti e
Liberali. Contrari il gruppo
dei Conservatori europei (Ecr)
e quello dei Patrioti.

21 LUGLIO
BIDEN SI RITIRA DALLA
CORSA ALLA CASA
BIANCA, ENDORSEMENT
PER HARRIS
Dopo aver resistito a lungo
alle pressioni, il presidente
americano Joe Biden si ritira
dalla corsa alla Casa Bianca
per i democratici. ‘Sebbene
fosse mia intenzione cercare
la rielezione, credo che sia nel
miglior interesse del mio par-
tito e del Paese che io mi
dimetta’, scrive Biden, dichia-
rando poi il suo ‘pieno soste-
gno’ alla candidatura della
vicepresidente Kamala Harris.

31 LUGLIO
IL CAPO POLITICO
DI HAMAS ISMAIL
HANIYEH UCCISO
A TEHERAN
Ismail Haniyeh, capo politico
di Hamas, viene ucciso insie-
me alla sua guardia del corpo
a Teheran in quello che è con-
siderato da tutti gli analisti
internazionali un raid israelia-
no. Haniyeh si trovava in una
struttura gestita da militari
iraniani dopo aver partecipato
alla cerimonia di insediamen-
to del nuovo presidente ira-



niano, Masoud Pezeshkian.
Teheran giura vendetta.

AGOSTO

1 AGOSTO
STORICO SCAMBIO
DI PRIGIONIERI
USA-RUSSIA, LIBERI
ANCHE KARA-MURZA
E GERSHKOVICH
In Turchia va in scena il più
grande scambio di prigionieri
fra Russia e Occidente dai
tempi della Guerra fredda. In
totale sono interessate 24 per-
sone. Dalla Russia vengono
liberati, fra gli altri, il giornali-
sta del Wall Street Journal
Evan Gershkovich, l’ex marine
Paul Whelan e il dissidente
Vladmir Kara-Murza. In cam-
bio Mosca ottiene la liberazio-
ne dell’ex agente del Kgb
Vadim Krasikov, detenuto in
Germania per omicidio, e di
altre spie.

6 AGOSTO 
FORZE ARMATE DI KIEV
LANCIANO A SORPRESA
OFFENSIVA NELLA
REGIONE RUSSA DI KURSK
All’alba del 6 agosto le forze
armate ucraine lanciano un’of-
fensiva nella regione russa di
confine di Kursk, cogliendo di
sorpresa l’esercito russo. I
militari di Kiev riescono a
prendere il controllo di diver-
se località. Si tratta della più
grande incursione di un eser-
cito straniero sul suolo russo
dall’operazione Barbarossa,
avvenuta nel giugno 1941
durante la Seconda guerra
mondiale.

22 AGOSTO
KAMALA HARRIS
ACCETTA LA
NOMINATION
DEMOCRATICA PER LE
ELEZIONI PRESIDENZIALI
Dopo il ritiro di Joe Biden, la
vicepresidente Kamala Harris,
nel corso della convention di
Chicago, accetta formalmente
la candidatura del partito
democratico alle presidenziali
americane. L’ex procuratrice
della California rimarca di
sapere da che parte stare ‘nella
secolare battaglia fra democra-
zia e tirannia’, accusando
Donald Trump di essere
‘amico dei dittatori’.

25 AGOSTO
ISRAELE LANCIA MASSIC-
CIO ATTACCO PREVENTI-
VO CONTRO HEZBOLLAH
L’esercito israeliano lancia un
massiccio ‘attacco preventivo’
contro le postazioni di
Hezbollah in Libano per ‘pre-
venire attacchi su larga scala’
da parte della milizia sciita.
‘Erano pronti ad attaccare
Israele e abbiamo dato ordine
di agire per eliminare la
minaccia’, afferma il premier
Benjamin Netanyahu.

SETTEMBRE

5 SETTEMBRE
MACRON NOMINA
MICHEL BARNIER NUOVO
PREMIER FRANCESE
Il presidente francese
Emmanuel Macron nomina
Michel Barnier, ex negoziatore
Ue per la Brexit, nuovo primo
ministro, con l’’incarico di for-
mare un ‘governo di unità al
servizio del Paese’. Il 73enne è
il premier più anziano nella
storia della Francia moderna.

15 SETTEMBRE
SVENTATO NUOVO
TENTATIVO DI ATTENTATO
A DONALD TRUMP
L’Fbi rende noto di aver arre-
stato un uomo che era inten-
zionato a compiere un attenta-
to nei confronti di Donald
Trump mentre stava giocando
a golf nel campo di sua pro-
prietà a Palm Beach, in
Florida. Gli agenti scorgono
un fucile spuntare dietro a una
fila di alberi poco al di là della
recinzione del campo e spara-
no. L’aggressore riesce a fug-
gire su un Suv, ma viene arre-
stato circa un’ora più tardi. Si

tratta di Ryan Wesley Routh,
58enne con una lunga lista di
precedenti penali, fervente
sostenitore della causa ucraina
contro l’aggressione russa.

17 E 18 SETTEMBRE
IN LIBANO ESPLODONO
MIGLIAIA DI CERCAPER-
SONE E WALKIE-TALKIE
In Libano, e più limitatamente
in Siria, esplodono centinaia
di cercapersone in possesso
dei miliziani di Hezbollah. Il
giorno successivo lo stesso
accade con dei walkie-talkie. I
decessi secondo le autorità
libanesi sono almeno venti. I
feriti oltre 450. Il Mossad è
l’indiziato principale.

27 SETTEMBRE
RAID ISRAELIANO UCCIDE
A BEIRUT IL LEADER
DI HEZBOLLAH HASSAN
NASRALLAH
Israele lancia l’operazione
‘Nuovo Ordine’ e con bombe
anti bunker uccide a Beirut il
leader di Hezbollah, Hassan
Nasrallah. Con lui muoiono
anche altri alti dirigenti.
Nasrallah, 64 anni, era a capo
di Hezbollah dal 1992 e non
appariva praticamente mai in
pubblico, limitandosi a inter-
venti video preregistrati e tra-
smessi da una località segreta. 

30 SETTEMBRE
ISRAELE LANCIA
OPERAZIONE DI TERRA
MIRATA IN LIBANO 
Israele lancia ‘Frecce del nord’,
un’operazione terrestre ‘mira-
ta e limitata’ nel Libano meri-
dionale contro infrastrutture
di Hezbollah. L’obiettivo è far
rientrare nelle loro case gli abi-
tanti delle zone del nord al
confine con il territorio libane-

se. 

OTTOBRE

1 OTTOBRE
L’IRAN ATTACCA
ISRAELE, LANCIATI CIRCA
200 MISSILI BALISTICI
Per la seconda volta dal 7 otto-
bre l’Iran lancia un attacco
diretto contro Israele, in rispo-
sta alle uccisioni di Ismail
Haniyeh e Hassan Nasrallah.
Vengono utilizzati circa 200
missili balistici. Iron Dome, il
sistema di difesa israeliano,
coadiuvato dalle forze alleate,
respinge l’attacco. L’unica vit-
tima è un cittadino palestinese
a Gerico, colpito dai resti di un
missile caduto. Israele annun-
cia una reazione e Teheran
minaccia: ‘Se lo farete vi ridur-
remo in cenere’.

1 OTTOBRE
MARK RUTTE ENTRA IN
CARICA COME NUOVO
SEGRETARIO DELLA NATO
Mark Rutte, ex primo ministro
olandese, entra in carica come
nuovo segretario della Nato al
posto del norvegese Jens
Stoltenberg. Rutte era stato
nominato nel mese di giugno.

16 OTTOBRE
L’ESERCITO ISRAELIANO
UCCIDE A GAZA
IL LEADER DI HAMAS
YAHYA SINWAR
Yahya Sinwar, leader di
Hamas, viene ucciso dall’eser-
cito israeliano nella Striscia di
Gaza. Secondo la ricostruzione
fornita dall’Idf, la ‘primula
rossa’ del movimento palesti-
nese viene ucciso insieme ad
altri 2 miliziani nel corso di un
pattugliamento nella zona di
Rafah. Solo una volta ispezio-

nato il cadavere i soldati si
rendono conto della somi-
glianza con Sinwar. Il giorno
successivo il governo israelia-
no, dopo aver effettuato le
analisi del Dna, conferma la
sua identità. Successivamente
anche Hamas ufficializza il
decesso del leader.

26 OTTOBRE
ISRAELE LANCIA ATTAC-
CO CONTRO L’IRAN, COL-
PITE STRUTTURE DI PRO-
DUZIONE MISSILI MA
RISPARMIATI GLI IMPIAN-
TI NUCLEARI
Nella notte fra il 25 e il 26 otto-
bre Israele lancia un nuovo
attacco, della durata di diverse
ore, sul territorio iraniano. Tel
Aviv comunica di aver colpito
le ‘strutture di produzione di
missili utilizzati contro lo stato
di Israele nell’ultimo anno’ e
invita Teheran a non reagire o
‘pagherebbe un prezzo alto’.
Israele, su pressione dell’am-
ministrazione Biden, evita di
colpire gli impianti nucleari.
L’Iran parla di danni limitati e
minimizza.

26 OTTOBRE
IL PARTITO AL POTERE
‘SOGNO GEORGIANO’
VINCE LE ELEZIONI
Il partito al potere Sogno geor-
giano, filorusso, vince le ele-
zioni. La presidente Salomé
Zourabichvili e l’Ue parlano di
una consultazione elettorale
‘né libera, né regolare’, ma la
Procura conferma il risultato
nonostante le accuse di brogli.
A novembre il primo ministro
Irakli Kobakhidze annuncia di
sospendere i colloqui per
l’adesione all’Ue fino alla fine
del 2028, scatenando proteste
di piazza.

30 OTTOBRE
SPAGNA, LA ‘DANA’ SI
ABBATTE SU VALENCIA,
OLTRE 200 VITTIME
La ‘Dana’ (Depressione isolata
a livello alto) si abbatte sulla
Spagna sud-orientale e in par-
ticolare sulla regione di
Valencia, causando un’im-
provvisa e devastante alluvio-
ne. Il bilancio è di 231 vittime,
223 nella comunità
Valenciana, e danni altissimi.
Scoppiano polemiche e prote-
ste per gli avvertimenti tardivi
sul pericolo imminente. Sotto
accusa il governatore locale,
Carlos Mazon. Il premier
Pedro Sanchez, il re Felipe e la
regina Letizia, in visita a
Valencia, vengono pesante-
mente contestati dalla folla.

NOVEMBRE

5 NOVEMBRE
NETANYAHU LICENZA
IL MINISTRO DELLA
DIFESA YOAV GALLANT
Il ministro della difesa israe-
liano Yoav Gallant viene licen-
ziato dal premier Benjamin
Netanyahu a causa dei nume-
rosi disaccordi fra i due.
Gallant sosteneva che Israele
avrebbe dovuto accettare un
accordo per la liberazione
degli ostaggi, anche a costo di
lasciare Hamas nella Striscia
di Gaza. Al suo posto viene
nominato Israel Katz, già
ministro degli Esteri. Il ruolo
di titolare della diplomazia
viene affidato a Gideon Saar.

5 NOVEMBRE
DONALD TRUMP VINCE
LE ELEZIONI AMERICANE,
SCONFITTA KAMALA
HARRI
Donald Trump vince netta-
mente le elezioni americane
battendo Kamala Harris. Il
candidato del partito repub-
blicano conquista 312 grandi
elettori contro i 226 della riva-
le democratica e si aggiudica
tutti gli Stati che erano consi-
derati in bilico dai sondaggi-
sti. Per Trump si tratta della
seconda elezione alla Casa
Bianca. ‘Abbiamo fatto la sto-
ria, renderemo l’America di
nuovo grande’, le sue prime
parole dopo l’elezione. Il tyco-
on afferma che ‘manterrà le
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promesse’ fatte in campagna
elettorale ed elogia il suo
grande sostenitore Elon
Musk definendolo ‘un
genio’.

6 NOVEMBRE
IL CANCELLIERE TEDE-
SCO OLAF SCHOLZ
LICENZIA IL MINISTRO
DELLE FINANZE E APRE
LA CRISI DI GOVERNO
Il cancelliere tedesco, Olaf
Scholz, licenzia il ministro
della Finanze, il liberale
Christian Lindner, per diver-
genze insanabili sulla legge
di bilancio, e apre la crisi di
governo. Scholz viene sfidu-
ciato in Parlamento lunedì 16
dicembre. La Germania
andrà al voto anticipato il 23
febbraio 2025.

13 NOVEMBRE
TRUMP NOMINA ELON
MUSK A CAPO DI UN
DIPARTIMENTO PER L’EF-
FICIENZA GOVERNATIVA 
Donald Trump annuncia che
l’ad di Tesla e Space X e pro-
prietario del social network
X, Elon Musk, sarà a capo di
un dipartimento per l’effi-
cienza governativa insieme
all’uomo d’affari e già candi-
dato alle primarie repubbli-
cane Vivek Ramaswamy.
‘Questi due grandi americani
lavoreranno insieme per
smantellare la burocrazia
governativa, eliminare rego-
lamentazioni eccessive,
tagliare gli sprechi e ristrut-
turare le agenzie federali’,
afferma Trump.

18 NOVEMBRE
DA BIDEN VIA LIBERA
ALL’UCRAINA PER USO
ARMI A LUNGO RAGGIO
SU RUSSIA, PUTIN
RISPONDE LANCIANDO
MISSILE ORESHNIK
Il presidente americano
uscente, Joe Biden, dopo
essersi lungamente opposto,
dà il via libera a Kiev per
usare le armi a lungo raggio
americane in suo possesso
sul territorio russo. Una deci-
sione presa in risposta a

quella della Corea del Nord
di inviare migliaia di truppe
in Russia. Mosca risponde il
21 novembre lanciando
sull’Ucraina per la prima
volta un missile balistico
Oreshnik. Inoltre il leader del
Cremlino aggiorna la dottri-
na nucleare russa, evocando
la possibilità di rispondere
con armi atomiche agli attac-
chi provenienti dall’Ucraina.

21 NOVEMBRE
CORTE PENALE
INTERNAZIONALE
EMETTE MANDATI DI
ARRESTO PER
NETANYAHU E GALLANT
La Corte penale internazio-
nale emette mandati di arre-
sto per il premier israeliano
Benjamin Netanyahu e l’ex
ministro della Difesa Yoav
Gallant. La motivazione è
‘aver diretto intenzionalmen-
te attacchi contro la popola-
zione civile della Striscia di
Gaza e aver utilizzato la fame
come metodo di guerra’. Atti
che per la Corte si configura-
no come ‘crimini di guerra e
contro l’umanità’. La Cpi
emette un mandato di arresto
anche per il leader dell’’ala
militare di Hamas,
Mohammed Deif, in quanto
non ci sono conferme ufficia-
li della sua morte.

28 NOVEMBRE
RIBELLI IN SIRIA
LANCIANO ATTACCO
CONTRO ALEPPO E
AVANZANO VERSO
DAMASCO
I ribelli siriani lanciano
un’operazione militare su
larga scalata contro l’esercito
del regime di Bashar al-
Assad e prendono il control-
lo di Aleppo due giorni
dopo. A guidare gli insorti è
Mohammed Al-Jolani, ex
jihadista, capo della fazione
Hayat Tahrir al-Sham. I ribel-
li sono sostenuti dalla
Turchia del presidente Recep
Tayyip Erdogan. Nei giorni
successivi cadono anche le
città di Hama (il 5 dicembre)
e Homs (il 7 dicembre).

DICEMBRE

3 DICEMBRE
PRESIDENTE DELLA
COREA DEL SUD DICHIA-
RA LA LEGGE MARZIALE,
DOPO LE PROTESTE ARRI-
VA IL DIETROFRONT
Durante un discorso trasmes-
so alla nazione, il presidente
della Corea del Sud, Yoon
Suk-yeol, dichiara fra la sor-
presa generale la legge mar-
ziale. Motivando la sua scelta
con l’accusa al principale par-
tito di opposizione di collabo-
rare con ‘le forze comuniste
della Corea del Nord’’ per
distruggere il Paese.
Immediate le proteste di piaz-
za. con l’Assemblea nazionale
che approva una mozione per
revocare la legge.
Successivamente Yoon fa mar-
cia indietro. Il 14 dicembre il
parlamento coreano approva
una mozione di impeachment
nei confronti di Yoon.

6 DICEMBRE
CORTE COSTITUZIONALE
ANNULLA RISULTATO
PRESIDENZIALI IN
ROMANIA PER INGERENZE
STRANIERE
Due giorni prima dello svolgi-
mento del secondo turno, la
Corte costituzionale della
Romania annulla le elezioni
presidenziali per ‘indebite
ingerenze straniere’. Il riferi-
mento è alla Russia. La Corte,
contestualmente, ordina al
governo di indire una nuova
data. Al primo turno, svoltosi
il 24 novembre, era risultato
con grande sorpresa primo
nelle preferenze il candidato
indipendente filorusso Calin
Georgescu. Seconda la liberale
Elena Lasconi.

7 DICEMBRE
A PARIGI RIAPRE
LA CATTEDRALE
DI NOTRE DAME
Dopo essere stata danneggiata
da un incendio nel 2019 e sot-
toposta a lunghi lavori di
restauro e ricostruzione, la
Cattedrale di Notre-Dame a

Parigi riapre le porte al pubbli-
co, con una solenne cerimonia
di Stato. Presenti capi di stato
e di governo e personalità da
tutto il mondo, tra cui Trump
e Zelensky.

8 DICEMBRE
RIBELLI SIRIANI
CONQUISTANO
DAMASCO, ASSAD
FUGGE IN RUSSIA
Nella notte fra il 7 e l’8 dicem-
bre i ribelli di Hts conquista-
no la capitale Damasco. Il pre-
sidente siriano Assad fugge
in Russia. Gli insorti liberano
i detenuti della prigione di
Sednaya, dove negli anni
erano stati imprigionati, tor-
turati e uccisi migliaia di
oppositori politici.
Mohammed al-Jolani promet-
te una transizione ordinata e
pacifica del potere. Il 9 dicem-
bre Mohammed al-Bashir
viene designato come primo
ministro ad interim. Al-Jolani
prende contatti con i princi-
pali Paesi occidentali e
annuncia che nel futuro della
Siria ci saranno le elezioni.

13 DICEMBRE
MACRON NOMINA
BAYROU NUOVO PREMIER
DOPO LE DIMISSIONI
DI BARNIER 
Dopo le dimissioni di Michel
Barnier il 5 dicembre, in
seguito all’approvazione di
una mozione di sfiducia da
parte dell’Assemblea nazio-
nale, il presidente francese
Emmanuel Macron nomina
l’alleato centrista Francois
Bayrou primo ministro, con il
compito di formare un nuovo
governo. Il 23 dicembre arriva
la presentazione del nuovo
esecutivo, con gli ex premier
Manuel Valls ed Élisabeth
Borne ministro per
l’Oltremare e ministra
dell’Istruzione, Gérald
Darmanin alla Giustizia, le
conferme di Bruno Retailleau
all’Interno, Jean-Noël Barrot
agli Esteri e Sébastien
Lecornu alle Forze armate.

16 DICEMBRE

ASSAD PARLA DOPO
LA FUGA, NON MI SONO
DIMESSO, IL PAESE
È IN MANO AI TERRORISTI
L’ex presidente siriano
Bashar al-Assad prende la
parola da Mosca per la prima
volta dopo aver lasciato il
Paese. Afferma di non aver
mai pensato di dimettersi e di
non essere fuggito, ma di
essere stato ‘evacuato’ dalla
Russia per ragioni di sicurez-
za. Secondo Assad ora il
Paese ‘è in mano ai terroristi’.

19 DICEMBRE
EX MARITO DI GISELE
PELICOT CONDANNATO A
20 ANNI PER STUPRO
AGGRAVATO 
Il tribunale di Avignone con-
danna a 20 anni di carcere
Dominique Pelicot, ex marito
di Gisèle Pelicot, ritenendolo
colpevole di stupri aggravati.
Il caso ha profondamente
scosso la Francia. Dominique
Pelicot, 72 anni, ha abusato
per anni della moglie, con cui
è stato sposato per 50 anni,
dopo averle somministrato
dei sedativi. Violenze filmate,
a cui hanno partecipato anche
altri uomini sconosciuti,
‘reclutati’ sul web. 

19 DICEMBRE
PUTIN, TRATTATIVA
CON ZELENSKY SOLO
SE RIELETTO, PRONTO
A INCONTRARE TRUMP
Nel corso della conferenza
stampa di fine anno, durata 4
ore e mezza, il presidente
russo Vladimir Putin afferma
che Mosca ‘si sta avvicinan-
do’ ai suoi obiettivi nella
guerra in Ucraina e che il pre-
sidente Volodymr Zelensky è
illegittimo, quindi sarà dispo-
nibile a trattare con lui “sola-
mente se sarà rieletto”. Putin
inoltre dichiara di essere
pronto a incontrare il presi-
dente eletto americano
Donald Trump ‘in qualsiasi
momento’.

20 DICEMBRE
ATTACCO AL MERCATINO
DI NATALE DI MAGDE-

BURGO IN GERMANIA,
5 MORTI
Un nuovo attacco sconvolge
la Germania, riportando alla
memoria il terribile attentato
del 2016 al mercatino di
Natale di Berlino. A
Magdeburgo una Bmw si lan-
cia sulla folla al mercatino
natalizio locale, causando la
morte di almeno 5 persone,
tra cui un bambino di nove
anni, e oltre 200 feriti. Viene
arrestato Taleb Jawad
Hussein Al Abdulmohsen, un
medico saudita di 50 anni,
islamofobo e con simpatie
per l’ultradestra dell’AfD,
che accusava lo Stato di per-
seguitare gli ex musulmani
sauditi mentre concede asilo
ai jihadisti siriani.

25 DICEMBRE
AEREO PASSEGGERI
DELL’AZERBAIGIAN
AIRLINES IN VOLO DA
BAKU A GROZNY
PRECIPITA
IN KAZAKISTAN
Un aereo passeggeri con a
bordo 67 persone, tra cui 5
membri dell’equipaggio, si
schianta vicino all’aeroporto
di Aktau, in Kazakistan, cau-
sando 38 morti. Il volo
dell’Azerbaigian Airlines era
diretto da Baku a Grozny, in
Cecenia. Tra le ipotesi in un
primo momento il bird strike,
l’impatto con uno stormo di
uccelli, poi quella che il volo
sia stato colpito per errore dal
sistema antiaereo russo.

27 DICEMBRE
FERMATA A TEHERAN
LA GIORNALISTA
CECILIA SALA
Il 27 dicembre la Farnesina
rende noto che la giornalista
Cecilia Sala è stata fermata il
19 dicembre dalle autorità di
polizia di Teheran. Sala, con
regolare visto giornalistico,
aveva realizzato 3 puntate
del podcast Stories di Chora
News e sarebbe dovuta rien-
trare a Roma il 20 dicembre,
ma è stata portata nella pri-
gione di Evin, dove vengono
tenuti i dissidenti.
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Oltre 70mila persone ieri sera,
31 dicembre, si sono riversate al
Circo Massimo per festeggiare
l’arrivo del 2025. Un grande
successo per il Capodanno di
Roma Capitale, che è stato ani-
mato da cinque ore di musica
con un cast eccezionale di arti-
sti tra i più apprezzati a livello
nazionale e internazionale. La
serata è iniziata alle 20.45 con
l'esibizione di Taekwondo
seguita alle 21 dall'esibizione
dei gruppi emergenti
Cosmonauti Borghesi e
Origami Smiles, in ricordo di
Francesco Valdiserri. Alle 21.30
è entrato in scena il cantante e
attore Andrea Rivera - con una
canzone contro l'abbandono
degli animali e a favore della
loro adozione - ospite speciale
dell'Orchestraccia che ha porta-
to sul palco un grande omaggio
a Roma e ai suoi protagonisti,
come Marcello Mastroianni,
Ennio Flaiano, Ennio
Morricone, Gabriella Ferri, i cui
volti sono stati proiettati nel
grande ledwall alle loro spalle.
Circa alle 22 è stata la volta
dell'Orchestra Popolare La
Notte della Taranta con cui il
pubblico si è scatenato ballando
al ritmo della pizzica salentina.
Dalle 22.30 Franz Di Cioccio,
voce e batteria, e gli straordina-

ri musicisti della PFM Premiata
Forneria Marconi hanno regala-
to al pubblico i più bei brani dei
loro storici concerti con
Fabrizio De André, da "Bocca
di Rosa" a "Il pescatore", oltre a
loro grandi successi come

"Impressioni di settembre".
Una seconda performance
dell'Orchestra Popolare La
Notte della Taranta, alle 23.10,
ha preceduto l'entrata in scena
degli attesissimi Culture Club
con Boy George che, a partire

dalle 23.30, hanno accompa-
gnato il pubblico fino a mezza-
notte e trenta, intervallati solo
dal brindisi di mezzanotte e dai
saluti istituzionali sul palco.
Hanno aperto il concerto con
una emozionante "Purple Rain"

di Prince ed eseguito i loro più
grandi successi tra cui "Karma
Chameleon", “Do You Really
Want to Hurt Me”, "It's a
Miracle", "Church of the Poison
Mind". Boy George ha anche
cantato in italiano, insieme a

tutto il pubblico, la canzone “Io
che non vivo (senza te)” di Pino
Donaggio. Il pubblico ha infine
ballato fino alle 2 del mattino
con le hit del famoso deejay e
producer Gabry Ponte.
Nel corso della serata sono
intervenuti anche Mariachiara
Belardo, voce di Dimensione
Suono Soft, Don Cash di
Dimensione Suono Roma e il Dj
Mauro Zavadava Mandolesi. Il
Capodanno di Roma Capitale è
stato organizzato in collabora-
zione con Dimensione Suono
Soft e Dimensione Suono
Roma.
“È stata una serata di Capodanno
coinvolgente ed emozionante ieri al
Circo Massimo - ha dichiarato il
Sindaco di Roma, Roberto
Gualtieri. “Tantissimi romani,
romane e turisti hanno dato vita e
calore a quella che è stata una
grande festa popolare per tutta la
città. Grazie a tutti quanti hanno
contribuito alla riuscita di questo
bellissimo evento” - ha concluso
Gualtieri. Per l’assessore ai
Grandi Eventi, Sport, Turismo
e Moda Alessandro Onorato:
“Roma si conferma la capitale dei
grandi eventi. Un ringraziamento
particolare alle tantissime persone
che hanno lavorato giorno e notte
per rendere possibile tutto ciò.
Dagli oltre 60 operatori sanitari
presenti al concerto ai Vigili del
Fuoco che hanno presidiato la
zona, dai centinaia di agenti della
Polizia Locale a tutti gli operai e
tecnici, quasi un migliaio, coinvol-
ti nell’allestimento dei due palchi e
nella gestione delle 5 ore di concer-
to. Senza di loro, non avremmo
potuto festeggiare in questa grande
notte” - ha concluso.
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Grande successo per il Capodanno di Roma
Più di 70mila persone al Circo Massimo per festeggiare l’arrivo del 2025
Il Sindaco Roberto Gualtieri: “È stata una grande festa per tutta la città”

di Maurizio Gregorini

Accompagnata da Carlo Guaitoli (pianoforte e
tastiere), Antonello D’Urso, (chitarre) e Chiara
Trentin (violoncello), Alice approda
all’Auditorium della Capitale portando on
stage alcune canzoni tra le più significative del
proprio percorso musicale, sia come cantautri-
ce che interprete di grandi cantautori italiani
(sono inclusi brani di significativi cantautori
italiani come Battiato, Camisasca, Dalla, De
André, De Gregori, Di Martino, Fossati, Gaber
e Guccini); inoltre - come già accaduto in alcu-
ni suoi album - l’artista dedica un momento
speciale alla poesia di P. P. Pasolini (musicata
da M. Di Martino), P. Cappello (musicata da
Alice); “Eravamo amici”, afferma, “e avevamo
un progetto di fare dischi insieme. Non ci
siamo riusciti, ma prima che lui se ne andasse
via sono riuscita a musicare una poesia che
canto in questo tour, si chiama ‘Inniò’ che vuol
dire ‘pressappoco’ e M. Di Gleria (musicata da
M. Liverani) , per un progetto musicale che la
vede sempre più orientata alla ricerca di conte-
nuti esistenziali, culturali, spirituali e poetici.
Non a caso, lo spettacolo “Master songs” è
impreziosito da video proiezioni, tali da rap-
presentare per il pubblico una esperienza arti-

stica completa, dove musica e immagini si fon-
dono armoniosamente. Oltre al nuovo tour che
sta toccando varie città d’Italia, è anche presen-
te nelle librerie l’autobiografia “L’Unica via
d’uscita è dentro”, edita da Rizzoli e redatta
con Francesco Messina, in cui Alice ripercorre
con ferma schiettezza le fasi più considerevoli
di una esistenza segnata anche dalla musica,
una sorta di diario in cui i memorizzi sono
cadenzati dal “cantare, cercare ispirazione,
comporre, cercare altre cose da cantare e anco-
ra cantare”. Nel volume sono incluse foto non
solo lavorative o ufficiali ma anche private, sni-
date in vari archivi con l’aiuto di Francesco
Messina: “Scrivere un libro? È stato un fatto
casuale, che mi si chiedeva da tempo, alla fine
Francesco mi ha convinta e ho ceduto. Però
farlo è tutt’altra cosa rispetto al comporre can-
zoni: ci si rivolge ad un possibile interlocutore
in modo diametralmente opposto rispetto ad
un semplice brano. Una esperienza bella ma
complicata, poiché mi ha spinto a superare
quel che è di mia competenza, la canzone,
appunto. Ma con l’aiuto di Messina ho potuto
e saputo trovare la soluzione per aprire la porta
di una stanza della memoria dove tutto è con-
tenuto, un luogo dove ogni esperienza del
nostro vissuto è sempre presente. Così, parten-

do dalla figura di mia madre, centrale nella mia
famiglia, ho seguito quello che sentivo fosse il
percorso giusto. Sa, mia madre è stata la prima
che mi ha aiutata molto ad avere fiducia in me
stessa”. Inevitabile il racconto della sua lunga
amicizia con Franco Battiato, a cui ha dedicato
il recente doppio album “Eri con me”: “Franco
è stato una creatura risolutamente sintomatica
nella mia vita, una persona assai rilevante su
molti aspetti ed in più, mi ha dato fiducia come
compositrice e autrice. Lo incontrai proprio per
domandargli se aveva un senso continuare a
scrivere canzoni o se era meglio lasciar perde-
re. Grazie a lui ho potuto iniziare un percorso
come cantautrice; poi, altri indicativi accadi-
menti sono avvenuti insieme: molte delle can-
zoni scritte insieme hanno avuto fortuna.
Questo è potuto succedere perché Franco era
un vulcano di energie, un magnete straordina-
rio, aveva senso dell’umorismo e profondità,
intelligenza, gioia di vivere, ma possedeva
pure un senso di fanciullezza straordinario.
L’ultima volta che l’ho visto? Nel 2020. Era già
molto in difficoltà, parlava poco. Però esprime-
va la sua pienezza in un modo straordinario;
siamo stati insieme in silenzio. Che dire di
altro? Era un uomo capace di tirare fuori il
meglio dalle persone; la sua qualità basilare era

questa. Un uomo, un artista disponibile, che
sapeva condividere con empatia ogni vibrazio-
ne della nostra anima. Con lui ho avuto in
comune il desiderio di cercare significati oltre
l’apparenza del quotidiano. Come sa, come
tutti noi intendiamo bene, noi della vita non
sappiamo nulla, è e resta un grandissimo
mistero, anche se siamo ‘collegati’ tra di noi più
di quanto si possa immaginare”. 
Come ha scelto le canzoni per questo tour?
“Ho dato preferenza alle importanti, perlome-
no a quelle che ritengo tali, soprattutto per que-
sto preciso momento storico che ci tocca di
vivere, che si mostra complicato, difficile, per
l’umanità intera. E’ vero, non subiamo guerre
in casa, ma siamo testimoni di una situazione
allarmante e di un grande caos.  Stiamo in un
momento difficile tra guerre, violenze, soprusi,
e anche se le bombe non ci cadono sulla testa,
pure a noi tocca di subire una brutalità che di
incorporeo, spirituale, non ha nulla. Spetta ad
ognuno di noi sostentare l’opposto dell’aggres-
sività, con ogni mezzo possibile. Lo dichiaro
perché l’ho notato di persona nei concerti ese-
guiti: il pubblico auspica ad una tregua pensa-
bile, ad una consonanza d’intenti che sappia
alleviarci dalla sofferenza, anzitutto dall’affli-
zione d’esistere. Ognuno di ni può contribuire
all’incanto di una vita gioiosa, e questo nuovo
tour, intende essere la nostra adesione nella
ricerca di una quiete auspicabile. Queste sono
scritture, canzoni, parole che possono essere
intese come l’eventualità di una rinascita che
non apprende inesperienza o spasimo. Inutile
aggiungere che probabilmente l’essere umano
si è allontanato da sé stesso, e noi tutti abbiamo
perso più cose, un equilibrio dell’animo che
dobbiamo ritrovare. Per me cantare e fare
musica continua ad avere a che fare con valori
e tematiche esistenziali, tant’è che le emozioni
intense ed elevate le avverto sempre quando
mi capita di cantare nei luoghi sacri”. 

In tour nei teatri italiani, oggi sarà in concerto
all’Auditorium Parco della Musica Ennio Morricone
Alice: “Le ‘Master songs’? Sono scritture,
canzoni e parole che possono essere
intese come l’eventualità di una rinascita”



Appuntamento da non perdere per sabato 4, domenica 5 e lunedì 6 gennaio
Nella cornice del Parco della Legnara
tutto pronto per il Presepe Vivente
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Torna anche quest’anno a
Cerveteri all’interno del
Parco della Legnara il tradi-
zionale Presepe Vivente. Il
presepe, realizzato
dall’Associazione Volontari
per il Presepe, insieme alla
Parrocchia Santa Maria
Maggiore e la Parrocchia San
Francesco di Cerenova sarà
inaugurato alle ore 17.00 di
sabato 4 gennaio. Sarà possi-
bile visitare il presepe anche

domenica 5 gennaio e lunedì
6 gennaio, giorno
dell’Epifania, dalle ore 17.00
alle 19.30. “Il Presepe Vivente
è una tradizione della nostra
Città che ogni anno richiama
uno straordinario numero di
visitatori - ha dichiarato il
Vicesindaco di Cerveteri e
Assessore alle Politiche
Culturali Federica
Battafarano - all’interno del
Parco della Legnara si potran-

no incontrare tutti i personag-
gi che caratterizzano il prese-
pe. Non solo i pastori e le più
famose figure della Natività:
mercanti, artigiani e venditori
offriranno uno spettacolo a
cielo aperto veramente emo-
zionante, che ci farà rivivere
la vera magia della nascita di
Gesù. Atto conclusivo, il gior-
no dell’Epifania, con il sugge-
stivo arrivo dei Re Magi”.
“Proprio il Giorno

dell’Epifania - conclude il
Vicesindaco Battafarano -
oltre all’arrivo dei Re Magi,
alle ore 16:00 presso la Chiesa
Santa Maria Maggiore, il
Vescovo Gianrico Ruzza della

nostra Diocesi, impartirà la
solenne benedizione alla
nostra città. 
Un momento di grande unio-
ne e comunità sempre molto
sentito dalla cittadinanza”.

Soppresse alcune corse verso la
frazione di Valcanneto, il
Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti non ci sta e fa le sue
rimostranze al comune capofila
di Ladispoli, inviando la richie-
sta di una rivisitazione urgente
della proposta di modifica della
linea di trasporto. Nella lettera
inviata al comune capofila si
legge: “La comunicazione del
DEC del 23 ottobre 2024 di
sostanziale accoglimento delle
istanze di modifica e razionaliz-
zazione del servizio offerto dal
Concessionario consistente nella
“….razionalizzazione da un lato
delle linee che sono in sovrappo-
sizione su alcuni tracciati, dall’al-
tro sul numero delle corse svolte
con la diversificazione del servi-
zio durante la settimana….”
appare, allo stato, eccessivamen-
te ed ingiustificatamente gravosa
per la parte di percorrenza e ser-
vizio che viene sostanzialmente
soppressa. Se è pur vero che rien-

tri nella discrezionalità dell’Ente
operare anche scelte in tal senso
laddove, nel perseguimento del
pubblico interesse, le modifiche
dell’oggetto del contratto risulti-
no razionali ed economicamente
vantaggiose, tuttavia, nel caso
che occupa, non si comprende
compiutamente per quale (pub-
blica) motivazione alcune linee
rimarrebbero fondamentalmente
prive di copertura; un elemento
potrebbe essere, in ipotesi, quello
della scarsa o inesistente presen-
za di utenti ma dalla relazione
tale aspetto non sembra emerge-
re. La motivazione del concessio-
nario appare per lo più risponde-

re a linee strategiche imprendito-
riali (riduzione dei costi) che a
vere e proprie razionalizzazioni

del servizio, mancando nella
relazione, come detto, una con-
creta motivazione a tutela del

pubblico interesse che deve
caratterizzare l’attività negoziale
della PA. La successiva comuni-
cazione del Comune di Ladispoli
del 24 ottobre 2024, quale parte
del contratto ad oggi in proroga,
non appare in grado di vincolare
il Comune di Cerveteri alla pro-
spettata riduzione del kilome-
traggio e dei percorsi. Questo
perché, anche laddove la comu-
nicazione del 24 ottobre 2024
venga intesa come una richiesta
di adesione alle dette riduzioni,
cosa che sembra non ricorrere,
manca ogni valutazione del
Comune di Cerveteri sulla fatti-
bilità della proposta di modifica

del contratto”. 
“La rivisitazione delle corse e
degli orari per il servizio urbano
– spiega il sindaco raggiunto
telefonicamente – decisi dal
comune capofila ovvero
Ladispoli, sta creando inevitabili
malcontenti tra gli utenti. In par-
ticolare a fare le spese di queste
variazioni è la frazione di
Valcanneto”. 
“Utenti e pendolari si vedono
privati di un servizio fondamen-
tale – aggiunge – che allo stato
attuale impedisce loro di recarsi
nei posti di lavoro e di studio, se
non forniti di un mezzo privato,
dato che le uniche corse rimaste
sono una alle 6:40 del mattino e
una alle ore 14”. E’ Braccio di
ferro, dunque, tra i due comuni.
“Chiedo – conclude il sindaco di
Cerveteri – la convocazione di un
tavolo tecnico, come già richiesto
con la pregressa corrispondenza.
In caso contrario ci rivolgeremo
alle sedi opportune”.

Tpl, è scontro tra Cerveteri e Ladispoli
Il sindaco Elena Gubetti: “Soppresse alcune corse fondamentali.
Si convochi tavolo tecnico o ci rivolgeremo alle sedi opportune”

Natale Caerite: venerdì alle 17:00 al Castello 
del Sasso, alle ore 21:30 in Aula Consiliare
Concerto per archi, pianoforte 
e voce a lume di candele Pronto 
un doppio appuntamento 
al Sasso e al Granarone
Un doppio suggestivo appuntamento: uno nella stra-
ordinaria location del Castello del Sasso, l'altro
nell'Aula Consiliare del Granarone. Sarà una giorna-
ta di emozioni e spettacolo quella di venerdì 4 genna-
io: il programma del Natale Caerite è pronto ad acco-
gliere un evento che già lo scorso anno ha riscosso un
grande successo di pubblico ed è pronto a confer-
marsi, il "Concerto per Archi, pianoforte e voce a
lume di Candele". Il primo appuntamento è alle ore
17:00 al Castello del Sasso, il secondo alle ore 21:30
presso l’Aula del Granarone. “Non un semplice con-
certo, ma molto di più - ha dichiarato il Vicesindaco
e Assessore alle Politiche Culturali del Comune di
Cerveteri Federica Battafarano - in uno scenario dav-
vero unico, illuminato da tantissime candele, questi
musicisti straordinarie rivisiteranno le aree d’opera
classiche e più celebri fino ai grandi brani che hanno
caratterizzato la musica leggera italiana e diventate
famose in tutto il mondo. Insieme al concerto de ‘Le
Capinere’ dei giorni scorsi, e gli appuntamenti
Gospel, questo è uno degli eventi più attesi del pro-
gramma del nostro Natale Caerite, un programma

ricco e che sta facendo registrare tantissime presenze,
sia per ciò che concerne la parte dedicata ai concerti
che per quella dedicata ai bambini. Entrambi i con-
certi, sono ad ingresso gratuito”. Ad esibirsi, accanto
al tenore Adriano Gentili, i Maestri Gianni Ferretti al
pianoforte, Plamena Crumova e Giulia Pavan al vio-
lino, Roberta Rosato alla viola e Benedetta Chiari al
violoncello.

“Apprendiamo con stupore
che è intenzione della sinda-
ca di Cerveteri di rivolgersi
alle autorità superiori per la
soluzione delle corse del Tpl
linea 33 che saranno sopresse
dal 1 gennaio 2025. Peccato
però, che quando deciderà di
rivolgersi all'autorità supe-
riore sarà sempre tardi visto
che il programma del gestore
era noto da tempo, cosi come
il fatto che nonostante tre
interrogazioni e una quarta
in attesa di discussione, in
quasi tre anni di sua ammini-
strazio la sindaca Gubetti
non è ancora riuscita a far
ripristinare una fermata
lungo via Doganale, cosa a
dir poco vergognosa, visto
che è stata annullata per
mancanza della palina
segnaletica andata distrutta e
mai reinstallata. Sindaca
Gubetti, se la comunione di
servizi con altri comuni
nonostante i discutibili bene-
fici proclamati dalla sua

amministrazione comunale
non funziona la sciolga, per-
ché i disagi, come in questo
caso ricadono sui cittadini
tutti i giorni per 365 giorni
all'anno. E i cittadini, sono
quelle persone che un attenta
amministrazione dovrebbe
tutelare, sempre, per miglio-
rarne la qualità della vita.
Infatti, come fatto presente in
varie circostanze, la linea del

TPL in discussione dovrebbe
essere allungata almeno fino
a Borgo S. Martino, luogo da
dove provengono diversi
utenti costretti a recarsi a
Valcanneto per usufruire del
servizio che , invece, verrà
soppresso”. Così in una nota
del Gruppo consiliare di FdI,
composto da Luigino Bucchi,
Niccolò Accardo e Salvatore
Orsomando.

Trasporto pubblico locale,
FdI: “Una storia senza fine”
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Si terrà il 13 gennaio a Tokyo un incontro sul
mondo greco-romano nei manga giapponesi,
dedicato alle rappresentazioni del mondo classi-
co e al loro impatto nell’epoca della globalizza-
zione. Lo riferisce l’Istituto italiano di cultura
(IIC) di Tokyo, precisando che l’incontro si terrà
alle 18.30 ora locale, in lingua giapponese.
Parteciperanno al dibattito Yamazaki Mari e
Satonaka Machiko, celebri autrici di manga, la
professoressa Nakamura Rui, dell’Università di
Tokai, e la professoressa Luciana Cardi,
dell’Università del Kansai. Il panel discuterà i
diversi approcci dei manga ai classici greco-
romani, soffermandosi sull’influenza che la loro
modalità espressiva esercita sulla rappresenta-
zione del mondo classico. Inoltre, si analizzerà il
fenomeno attraverso il quale gli elementi della
classicità greco-romana, rielaborati attraverso
l’immaginazione giapponese, ‘ritornino’ ai luo-
ghi d’origine sotto forma di manga in traduzio-
ne, contribuendo a creare un rinnovato interesse
per i classici tra le nuove generazioni di lettori
europei.
Il dibattito si inserisce nel progetto ‘Receptions
of Greek and Roman Antiquity in Japan’, cioè
‘Ricezioni dell’antichità greco-romana in
Giappone’, che comprende un simposio interna-
zionale previsto i giorni 11 e 12 gennaio 2025
presso l’Università Keio. “Oltrepassando i confi-
ni della sottocultura giapponese, la popolarità
dei manga è ormai un fenomeno culturale globa-
le e svolge un ruolo fondamentale nel rendere
accessibili i temi dell’antichità classica greco-
romana alle nuove generazioni. Questa tavola
rotonda esplorerà le modalità di rappresentazio-

ne dell’antica Grecia e Roma nei manga, analiz-
zando come il mondo classico occidentale sia
adattato e reinterpretato attraverso una prospet-
tiva giapponese”, si legge nella presentazione
dell’evento sul sito dell’Istituto italiano di cultu-
ra a Tokyo.
Satonaka Machiko è una mangaka, cioè un’autri-
ce di fumetti. Nata il 24 gennaio 1948 a Osaka, a
soli 16 anni vince il Premio Kodansha per Nuovi
Talenti del Manga (prima edizione) con ‘Il ritrat-
to di Pia’, iniziando così la sua carriera profes-
sionale. Nel 2024 celebra i 60 anni di attività arti-
stica. Tra le sue opere più rappresentative si
annoverano Il domani splende, La costellazione
del cacciatore, Le vergini dell’Ariete, L’aurora
del mare, La collina di Asunaro, L’arcobaleno
celeste, Il Kojiki, I miti greci e L’Antico
Testamento. Nel corso della sua carriera ha rice-
vuto numerosi riconoscimenti, tra cui il Premio
del Ministero dell’Educazione (2006), il Premio
del Commissariato per gli Affari Culturali
(2010), il Premio del Ministero degli Esteri (2014)
e il Premio per i Meriti Culturali (2023).
Attualmente ricopre diverse posizioni prestigio-
se, tra cui quelle di Presidente dell’Associazione
dei Manga Giapponesi, rappresentante di
Manga Japan e responsabile della sede operativa
dell’Asia MANGA Summit. Inoltre, è direttrice
del Dipartimento di Character Design presso
l’Università delle Arti di Osaka.
Yamazaki Mari, anche lei mangaka, oltre che
scrittrice e pittrice, è visiting professor presso la
Tokyo Zokei University e Special Guest
Professor presso la Japan Women’s University.
Nel 1984 si trasferisce in Italia, dove studia sto-

ria dell’arte e pittura a olio presso l’Accademia
di Belle Arti di Firenze. Nel 2010 vince il Manga
Taisho (Gran Premio Manga) con Thermae
Romae e il Premio per il miglior racconto breve
alla 14ª edizione del Premio culturale Osamu
Tezuka. Nel 2015 riceve il premio del Ministro
dell’Istruzione per i nuovi artisti e, nel 2017,
viene insignita del titolo di Commendatore
dell’Ordine della Stella d’Italia. 
Nel 2024, Plinius (co-autore Tori Miki) vince il
premio Manga Taisho alla 28ª edizione del
Premio culturale Osamu Tezuka. Tra le sue
opere principali si annoverano Mamma Viola, Il
racconto di mio figlio e Pensieri in cammino.
Attualmente sta serializzando Thermae Romae
Novae su Shonen Jump+ della casa editrice
Shueisha.
Nakamura Rui, nata a
Tokyo, è un’esperta
di storia dell’arte
greca. È professo-
ressa presso il
Dipartimento di
Studi Europei e
Americani della
Facoltà di Cultura e
Società dell’U-
niversità di Tokai.
Dopo essersi lau-
reata presso il
Dipartimento di
Studi Artistici
d e l l ’ Un i v e r s i t à
delle Arti di Tokyo,
ha proseguito i suoi

studi con un dottorato ad Harvard, negli Stati
Uniti, specializzandosi in storia dell’arte greca.
Ha conseguito il dottorato nel 1995. Durante il
soggiorno negli Stati Uniti, nel 1991, ha parteci-
pato a uno scavo archeologico congiunto presso
il sito di Cesarea, in Israele. Inoltre, tra il 1992 e
il 1993, ha studiato presso l’Istituto Americano
di Studi Classici ad Atene, visitando vari siti
archeologici in Grecia. Le sue esperienze sul
campo hanno arricchito la sua attività di ricerca
e le sue pubblicazioni. Tra le sue opere principa-
li figurano Introduzione alla storia dell’arte
greca (Sangensha, 2017) e Storia del mondo anti-
co mediterraneo (co-autrice, Chikuma Gakugai
Bunko, 2012).
Luciana Cardi è professoressa presso la Facoltà
di Lettere dell’Università di Kansai. È specializ-

zata in letterature comparate, con un focus
di ricerca sulla letteratura giapponese e

anglo-americana. 
È responsabile del progetto ‘Ricerca
congiunta internazionale sulla rice-
zione dei classici occidentali in
Giappone: dal periodo premoder-
no all’era della globalizzazione’,
finanziato dalla Japan Society for

the Promotion of Science. Tra le
sue pubblicazioni figurano Re-
Orienting the Fairy Tale:
Contemporary Adaptations across
Cultures (co-editrice, Wayne State
University Press, 2020) e contributi a
riviste scientifiche e volumi tra cui
Receptions of Greek and Roman
Antiquity in East Asia (Brill, 2019).

A Tokyo l’incontro dedicato ai fumetti e al rapporto con i miti classici nell’epoca della globalizzazione 

Il mondo greco-romano nei manga giapponesi

Sarà visitabile fino al 26 genna-
io al Museo d’arte contempora-
nea Mac di Santiago del Cile la
mostra fotografica ‘Letizia
Battaglia. Crónica, vida, amor’.
L’esposizione, a cura di Marco
Meneguzzo, è organizzata con
la collaborazione dell’Archivio
Letizia Battaglia, proprietario
delle fotografie esposte. Il pro-
getto è sostenuto dalla
Direzione Generale per la
Diplomazia Pubblica e
Culturale del Ministero degli
Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale e
dal lavoro della rete degli
Istituti Italiani di Culturali di
Caracas, Córdoba, Buenos
Aires, Santiago del Cile e Città
del Messico, per promuovere la
fotografia contemporanea ita-
liana.

‘Letizia Battaglia. Crónica,
vida, amor’ inizia il suo percor-
so espositivo a Caracas, dove la
mostra è stata ospitata dalla
Fundación Trasnocho Cultural
tra febbraio e marzo 2024, per
poi proseguire con due tappe
in Argentina: al Museo
Provincial di Fotografía Palacio
Dionisi di Córdoba tra aprile e
luglio e al Centro Cultural
Recoleta di Buenos Aires da
fine agosto al 3 novembre.
‘Letizia Battaglia. Crónica,
vida, amor’ è arrivata a
Santiago del Cile l’11 dicembre,

organizzata dall’Istituto italia-
no di cultura di Santiago e dal
Museo d’Arte Contemporanea
MAC, in collaborazione con
l’ambasciata d’Italia in Cile e
l’Associazione Italiana di
Cultura, come penultima tappa
di un lungo tour in America
Latina. Nello specifico si tratta
di una selezione di 88 fotogra-
fie di Letizia Battaglia che riper-
corrono, dagli inizi fino ai gior-
ni nostri, la straordinaria carrie-
ra di una delle fotoreporter più
coraggiose del suo tempo.
‘Letizia Battaglia. Crónica,

vida, amor’ racconta infatti
l’enorme lavoro di foto-giorna-
lismo di Letizia Battaglia in
Sicilia, dove la fotografa dovet-
te, fin dai suoi esordi a metà
degli anni ‘70, fare da testimo-
ne alle guerre mafiose che
insanguinarono quella terra
per un quarto di secolo. Ció
nonostante Battaglia, allora
unica donna a esercitare la pro-
fessione di fotoreporter, seppe
documentare con crudo reali-
smo l’orrore e la quotidianità
della morte, che sembrava
costituire la colonna portante di

una società arcaica. Letizia
Battaglia (Palermo 1935 - 2022)
vanta una carriera lunghissima,
fin da quando, alla fine degli
anni ‘60, iniziò a lavorare come
giornalista per il quotidiano
L’Ora di Palermo, diventando
una delle prime donne fotore-
porter in Italia. Dal 1974 al
1991. Fu una delle figure princi-
pali nel reportage sulle guerre
di mafia, sviluppando una sen-
sibilità verso le donne, bambine
e bambini siciliani che viveva-
no nella miseria e nella povertà.
Questa sensibilità le valse il

premio W. Eugene Smith di
fotografia sociale, conferito a
New York nel 1985: fu la prima
donna europea a riceverlo. Tra
le tantissime esperienze e rico-
noscimenti, fu nominata al
Premio Nobel per la Pace da
Peace Women Across the
Globe ed è stata l’unica italiana
inclusa dal New York Times tra
le 11 donne più rappresentative
del 2017. Nel novembre dello
stesso anno fondò e diresse il
Centro Internazionale di
Fotografia di Palermo. È morta
nella sua casa di Palermo il 13
aprile 2022, circondata dall’af-
fetto dei suoi cari. La cura del
suo archivio è stata affidata
all’Associazione Archivio
Letizia Battaglia, fondata da
Letizia nel 2021 insieme ai suoi
nipoti Matteo e Marta Sollima.

In Cile la mostra dedicata alla famosa fotogiornalista palermitana 

“Letizia Battaglia. Crónica, vida, amor” 
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Si è tenuta lo scorso 21 dicem-
bre alla Casa del Cinema di
Roma, la terza edizione del
Roma International Fashion
Film Festival, che ha celebra-
to l’innovazione e la creativi-
tà nel mondo del cinema,
della pubblicità e della moda.
Ad aprire la serata di gala è
stata scelta, dal fondatore del
Roma International Fashion
Film Festival, Massimo Ivan

Falsetta una coreografia del
celebre performer Antonino
Montalbano, “GENESI”, in
esclusiva per il festival, che
ha visto protagoniste alcune
danzatrici del COLLETTIVO
TIES , da lui stesso fondato.
Come lo stesso Montalbano
ha affermato, durante il red
carpet della serata: “Con que-
sta coreografia ho voluto rac-
contare come ognuno di noi è

individuale ma in qualche
modo nella vita ci si ritro-
va poi ad un fine comune
facendo parte di un grup-
po. Nello specifico si nota-
no atteggiamenti di vita nor-
male che raccontano come
spesso e volentieri nasca il
giudizio nei confronti dell’al-
tro per una qualsiasi ragione.
Strizziamo l’occhio al cinema
immaginando di interagire

con una camera in passerella.
La ricerca musicale racconta
come due mondi, anche se
contrastanti, possano convi-
vere in armonia”.
(Photo credits: Giorgio Grimozzi
& Gemma Gonçalves da Silva)

Da Natale all’Epifania tante le novità Rai per bambini e ragazzi 
Benvenuti a Coccoloba 
per il Natale di Rai Kids

Dopo lo straordinario successo del
Concerto del 26 Dicembre, il tempio
della Maddalena a Capranica
Prenestina vedrà esibirsi il Soprano
Lirico e violoncellista Internazionale
Concetta Pepere accompagnata del-
l’orchestra Artemus di Pompei. Fiore
all’occhiello del Panorama musicale
Italiano, la cantante inizia lo studio
del violino a 11 anni e si diploma ad

appena 20 presso il Conservatorio
“Carlo Guastaldo da Venosa di
Potenza”. Numerose sono le esibizio-
ni da solista che la vedono protagoni-
sta, dal debutto nel ruolo di Tosca
presso il teatro Tito Gobbi di Roma,
all’esibizione come ospite nell’aula
Nervi al cospetto inizialmente del
papà emerito Ratzingher e successiva-
mente di Sua Santità Papa Francesco.

Con l’apertura della “Porta Santa” che
ha dato inizio all’anno Giubiliare il
gioiello storico artistico del Tempio
della Maddalena si impreziosisce di
un nuovo tassello, all’insegna di quel
sodalizio tra arte e cultura che ormai
da tempo anima la comunità di
Capranica, sinonimo di quella inclusi-
vita di cui Don Davide Martinelli è il
promotore.

Il Soprano lirico Internazionale Concetta Pepere 
il 5 Gennaio al tempio della maddalena a Capranica

La coreografia del Collettivo Ties 
di Antonino Montalbano 
ha aperto il “RIFFF 2024”

Divertimento e inclusione
caratterizzano l’offerta RAI
per bambini e ragazzi durante
le feste di Natale, tra pro-
grammi inediti e attesi ritorni,
in onda sui canali Rai Yoyo e
Rai Gulp e sulla piattaforma
RaiPlay. Su Rai Yoyo l’appun-
tamento più atteso è
Benvenuti a Coccoloba.
Appuntamento domenica 5
gennaio, alle ore 16. Si tratta
dello speciale in animazione
2D prodotto da Cartobaleno e
Samka Productions in colla-
borazione con Redcastle per
Rai Kids e per FranceTV, trat-
to dal libro illustrato “L’Isola”
di Sabina Colloredo e Valeria
Petrone (pubblicato da
Carthusia Edizioni in collabo-
razione con Abio Italia
Onlus). Il film affronta in
maniera delicata il tema delle
malattie infantili e del ricove-
ro dei bambini negli ospedali.
Immaginate un’isola diversa
da tutte le altre, dove si “ripa-
rano” le «bue» dei bambini,
un’isola sulla quale vivono
cinque amici che formano la
Banda dei Coccoloba. Sono
dei bambini speciali, perché
hanno delle bue particolari.
Divertenti e teneri, sono uniti
come una vera famiglia. Sono
venuti sull’isola per farsi
curare, ma ne approfittano
per vivere insieme delle gran-
di avventure e creare spazi di
allegria e divertimento. Dal 23
al 29 dicembre, tutti i giorni,
alle ore 13.30, andrà in onda
su Rai Gulp la nuova edizione
di “Diario delle vacanze in
inverno”, programma con
Armando Traverso realizzato
in Val Gardena e in Val Badia.
Il programma si distingue per
l’uso del trilinguismo: i ragaz-
zi coinvolti dovranno espri-
mersi nella lingua ladina, ita-
liana e tedesca. Al termine di
ogni prova la coppia vincitri-
ce potrà svelare il contenuto
di una casella disposta su un
albero natalizio che contiene
una parola che apparirà in
ladino, tedesco, italiano. Al
completamento di tutte le
prove si potrà leggere nelle tre
lingue una frase bene augura-
le di pace e serenità per il
nuovo anno. Sabato 28 dicem-
bre, alle 20.30, e sabato 4 gen-
naio, alle ore 16, su Rai Gulp
andrà in onda in prima tv free

il terzo capitolo del film
“Descendants”. Continua la
saga dei buoni contro i cattivi.
Mal, Evie, Carlos e Jay ritorna-
no all’ Isola degli Sperduti per
scegliere un nuovo gruppo di
discendenti di malvagi che
andranno all’Auradon Prep.
L’apertura della barriera
mette a rischio la sicurezza di
Auradon durante la loro par-
tenza dall’Isola; Mal riesce a
chiudere definitivamente la
barriera ma ha paura che Uma
e Ade proveranno a vendicar-
si sul regno. Nonostante la sua
decisione, una forza oscura
minaccia il popolo di
Auradon e sta a Mal e agli
altri cattivi salvare tutti. Ricca

anche la programmazione di
film e speciali animati. Su Rai
Yoyo domenica 22 dicembre,
alle 21.45, ci sarà “Spike”, che
racconta le avventure di un
giovane folletto che deve scas-
sinare la banca dei pinguini
per salvare il Natale. Lunedì
23 dicembre, alle 21.45, sarà la
volta di “Mimì e Lisa - Il
Mistero delle Luci di Natale”,
una storia che mescola amici-
zia e tradizioni natalizie. Il 24
dicembre Rai Yoyo propone
una serie di appuntamenti
festivi a partire da Masha e
Orso 6 - “Regali per tutti” (ore
16.35), dove Masha porta il
suo spirito natalizio a Orso, e
prosegue con due attesissimi

speciali “Disney: Frozen
Fever” (21.45) e “Frozen - Le
Avventure di Olaf” (21.55),
che mostrano i preparativi per
il Natale ad Arendelle. Il 25
dicembre alle 21.45, arriva
“Pimpa - Storia di Natale”,
un’incantevole avventura
natalizia con la famosa cagno-
lina a pois rossi che cerca l’al-
bero perfetto da addobbare. Il
26 dicembre alle 21:45, è la
volta di “Pimpa e Olivia
Paperina”, un film per tutta la
famiglia che vede Pimpa
prendersi cura della piccola
Olivia, appena arrivata come
pacco di Natale. Il 27 dicem-
bre, alle 20.50, Rai Yoyo pro-
pone “I Miei Amici Tigro e

Pooh - Un Natale con i Super
Detective”, un’avventura
natalizia con Winnie the Pooh
e i suoi amici, alla ricerca del
sacco di Babbo Natale.
“Topolino e Minni - Il
Desiderio di Natale” (28
dicembre, ore 20:50) racconta
le disavventure dei due prota-
gonisti e dei loro amici sparsi
per il mondo, tutti impegnati
a ritornare a casa per festeg-
giare il Natale. Il 29 dicembre
alle 21:45, si continua con
“Lost and Found”. Lunedì 30
dicembre, alle 21:45, arriva
“Operazione Babbo Natale”,
una storia in cui un bambino e
un elfo cercano di salvare il
Natale da una minaccia ina-
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spettata. Il 31 dicembre, alle
21.45, c’è “L’abominevole
Bebè delle Nevi di Terry
Pratchett”. Nel nuovo anno, il
2 gennaio, alle 21.45, “Masha
e Orso - Racconto d’Inverno”,
una storia che insegna come la
magia di Natale può rimettere
le cose a posto. Il 3 gennaio
Rai Yoyo offre in prima TV
due special di avventure. Per
il ciclo “La scatola dei tesori di
Quentin Blake” ci saranno alle
20.30 “Angeli della Strada” e
alle 20.55 “Un tesorino”,
entrambe piene di magia, arte
e amicizia. Infine, il 4 gennaio,
alle 20.30, torna “La freccia
azzurra”, il capolavoro di
Enzo D’Alò tratto dal celebre
racconto di Gianni Rodari,
che racconta la storia di un
gruppo di giocattoli che vuole
rendere speciale il Natale di
un bambino povero.
Domenica 5 gennaio, alle 16,
ci sarà “Benvenuti a
Coccoloba”, mentre alle 21.25
“L’Odissea di Shoom”. Gran
finale lunedì 6 gennaio, alle
21.25, con “La strega
Rossella”, opera animata trat-
ta dal racconto di Julia
Donaldson. Su Rai Gulp si
parte sabato 21 dicembre, alle
ore 16 con il film
“Descendants”, e alle 20.25
sarà presentato Descendants
2, il secondo capitolo della
celebre saga, che vede prota-
gonisti i figli dei buoni e dei
cattivi delle celebri fiabe.
Domenica 22 dicembre, alle
16, avremo “Le 12 fatiche di
Asterix”, mentre alle 20.30
sarà proposto il film “La
Fabbrica dei Sogni
(Dreambuilders)”. Sabato 28
dicembre alle 16, torna
“Descendants 2”, mentre alle
20.30 sarà proposto in prima
tv “Descendants 3”.
Domenica 29 dicembre, alle
16, ci sarà “Asterix e il Regno
degli Dei”, mentre alle 20.30
torna il film “La stella di
Laura”. Sabato 4 gennaio, alle
16, sarà riproposto
“Descendants 3”, mentre alle
20.30, ci sarà, in prima visione
tv, il film animato “Racetime -
Tutti in Pista!”. Domenica 5
gennaio, alle 16, ci sarà
“Asterix e la sorpresa di
Cesare”, mentre alle 20.30, ci
sarà “Elfkins - Missione Best
Bakery”.



La stagione dello sci alpino sta
entrando nel vivo ed il CLS
Lazio e Sardegna ha program-
mato le attività degli atleti più
giovani, che rappresenteranno
nel prossimo futuro lo sci regio-
nale, con l’obiettivo di centrare
importanti risultati a livello
nazionale ed internazionale vista
la qualità degli atleti di spicco
prodotti dalla nostra regione
capaci di confrontarsi alla pari
con i talenti del nord. Guidati dal
presidente Andrea Ruggeri gli
atleti del Lazio sono in prepara-
zione a Pozza di Fassa, seguiti dai
rispettivi allenatori, con la supervi-
sione del Direttore Agonistico del
Comitato Marco Verdecchia. Fra i
programmi immediati del CLS, per
favorire la partecipazione dei nostri
ragazzi a gare internazionali, c’è
l’impegno ad organizzare una gara
FIS NJR a Folgaria, alla quale
potranno prendere parte, al contra-
rio di quanto avviene nelle gare
organizzate da altri Comitati, tutti i
ragazzi del Comitato Regionale. Il
Trofeo Appennino, organizzato dal
CLS in collaborazione con gli sci
club Livata, Orsello e MM Crew Ski,
andrà in scena dal 20 al 23 gennaio a
Folgaria e prevede gare riservate
alla categoria giovani, maschile e
femminile.
“Una gara fuori regione - sottolinea
Marco Verdecchia - è certamente un
grande impegno per il Comitato, sia
sotto il profilo economico che organizza-
tivo. Uno sforzo che abbiamo voluto
sostenere, di concerto con il presidente
Ruggeri per dare un’opportunità ai
nostri ragazzi e alle nostre ragazze che
di solito restano fuori dalle gare FIS, per
contribuire alla loro crescita e all’arric-
chimento della loro esperienza”. 
“Teniamo molto alla crescita dei nostri
migliori talenti-ha precisato il presiden-
te Andrea Ruggeri- ed abbiamo pro-
grammato numerose iniziative, non sol-
tanto quella di Folgaria, che potranno
portare i giovani laziali, penalizzati

dalla mancanza di neve nella nostra
regione ad allinearsi con quelli del nord
e far valere, alla pari degli altri, tutto il
loro valore”.

I migliori talenti del Lazio che si
stanno allenando a Pozza Di Fassa

Valentina Pistilli (Sci Club Livata-
Anno 2007) - Rientrata quest’anno
dopo un periodo di inattività ha
dimostrato di non aver perso lo
smalto migliore centrando in questa
prima parte di stagione eccellenti
risultati in slalom.
NC Val Casies 4/5 dicembre
-13^ assoluta 1 aspirante (4)
-19^ assoluta 2 aspirante (5)
FIS Val Casies 16 Dicembre
14^ assoluta 1^ aspirante, 57 punti
Fis confermati in slalom

Francesco Mazzocchia (Sci Club
Orsello-Anno 2005) - Il ragazzo di
Alatri per la prima volta in assoluto

si sta allenando a Pozza di
Fassa dove ha preso lo slancio per
trovare quella continuità che gli è
mancata negli anni precedenti.
Piazzamenti importanti, in crescen-
do, che fanno ben sperare per il pro-
seguo della stagione.
Cavalese-Alpi Cermis (Gigante)
14/15 dicembre
Prima gara: 18°, 57 punti Fis
Seconda gara: 7° 60 punti Fis
Alpe di Lusia (Gigante) 19 dicem-
bre
18 °, 51 punti Fis

Giovanni Tommaso Pinto (Sci Club
Orsello-Anno 2007)
- Atleta di grande prospettiva che a
Val di Fassa sta maturando, trovan-
do un buon rendimento in slalom e
in gigante ma vista la sua notevole
duttilità tecnica, sta cimentandosi,
con notevoli risultati, anche in
discesa e super G.
Alpe Lusia 18/12 dicembre
3º aspirante e 19° nella classifica

assoluta, 56,79 Punti Fis
in gigante

Andrea Piccone (MM
Crew Ski-Anno 2008) -
Il ragazzo, originario di
Celano, è reduce da
una stagione d’oro.
Premiato come
Campione Italiano Sci
Alpino 2024 nella
categoria Allievi,
nella specialità
Combinata, vincitore

dell’ambita Borsa di studio
Rossignol destinate agli allievi più
forti in assoluto a livello nazionale.
Vanta anche un quinto posto alla
Fesa Cup U16 di Andorra in gigan-
te. Quest’anno, al primo anno da
aspirante punta a centrare risultati
consoni al suo valore anche nella
categoria superiore.
Val Gardena 5 dicembre
63 punti Fis
Alpe Lusia 18/12 dicembre
76 e 77 punti Fis

Edoardo Lallini (Sci Club Livata-
Anno 2007) - Il romano di Ponte
Milvio, dopo un inizio di stagione
‘diesel’ sta lavorando tra Pozza di
Fassa e Campo Felice per trovare
quella continuità che potrà permet-
tergli, viste le sue indubbie qualità
che lo portarono a vincere nel 2023
la medaglia d'oro nella combinata e
l’argento nello slalom ai Campionati
Italiani "Children" di Ponte di
Legno, di centrare risultati impor-
tanti sia in slalom che in gigante che

sono nel suo DNA.
Courmayeur 12 dicembre
60 punti Fis

Virginia Tramontano (Sci Club
Livata-Anno 2006) - La sciatrice
romana punta ad una stagione
importante. La sua poliedricità la
porta a cimentarsi in slalom, in
gigante e super G con identiche pos-
sibilità di far bene.
Courmayeur 12 dicembre
9° posto in gigante, 68.19  punti Fis
Pila 14 dicembre
10° posto in gigante, 67.63 punti Fis
Chiesa Valmalenco 21 dicembre
9° posto in slalom, 65.85 Punti Fis

I CONVOCATI 
CATEGORIA GIOVANI

• CALORO Carlotta 2006 GIOVA-
NI F Circolo Canottiere Aniene ASD 
• PISTILLI Federica 2005 GIOVA-
NI F Sci Club Livata AD 
• POMPEI Alice 2005 GIOVANI F
Sci Club Livata AD 
• TRAMONTANO Virginia 2006
GIOVANI F Sci Club Livata AD 
• BRUNOZZI Gabriele 2008 GIO-
VANI M Sci Club Livata AD 
• LALLINI Edoardo 2007 GIOVA-
NI M Sci Club Livata AD 
• MAZZOCCHIA Francesco 2005
GIOVANI M Sci Club Orsello SSD a
r.l. 
• PICCONE Andrea 2008 GIOVA-
NI M SSD MM Crew Ski a r.l. 
• PINTO Giovanni Tommaso 2007
GIOVANI M Sci Club Orsello SSD a
r.l.

Dopo aver vissuto la terza edizione del torneo Lazio
Winter Cup, quest’anno in ricordo di Ermanno
Regina, possiamo confermare che la straordinaria
macchina organizzativa di Pallavolo Civitavecchia,
capitanata da l’insostituibile Paolo Sacco, ha costrui-
to un successo che ha varcato i confini regionali e si
colloca stabilmente in ambito nazionale. Oltre 450
giovani pallavolisti divisi in 7 categorie, 3 maschili e
4 femminili, 7 impianti e 4 comuni coinvolti. Un
folto gruppo di entusiasti genitori supportati da
dirigenti e allenatori hanno sostenuto questa gioiosa

onda colorata che per tre giorni ha fatto quello che
più gli è congeniale: giocare a pallavolo! Dobbiamo
dei ringraziamenti al presidente Burlandi e al consi-
gliere Camilli del comitato regionale Fipav e al vice
presidente del comitato territoriale Viterbo, Saverio
Fagiani per la presenza e la vicinanza. Il turismo
sportivo è una risorsa alla quale non si può più
rinunciare. Alberghi e ristoranti che in un periodo di
scarsa affluenza hanno visto incrementare la presen-
za di gruppi di atleti di società provenienti anche
dal Veneto. Ulteriore lustro dato dal corso incenti-

vante per giovani arbitri coadiuvato dall’arbitro
internazionale Stefano Cesare. Una consuetudine
che arriva al terzo anno con un successo di presenze
di giovani arbitri provenienti da 14 regioni.
Insomma in un fine settimana sonnolento dopo gli
eccessi del Natale si è respirato entusiasmo e agoni-
smo. Mai sopra le righe e premiato anche dalla
coppa FairPlay offerta da Spazio Eira 2.0 alla squa-
dra veneta del GS S.Angelo che oltre ad aver conqui-
stato il titolo nella Under 18 ha onorato l’impegno
nella Under 19 provando a ostacolare un consorzio
Etruria in serata perfetta. Sono state gradite come
dono da tutti i presenti le bottiglie di sambuca
Molinari gentilmente offerte dalla omonima azienda
che porta Civitavecchia alla ribalta nel mondo. La
pallavolo è questo, sport che rappresenta unità e
spirito di squadra come nessuno mai. Sono gli adul-
ti che dovrebbero, a volte, imparare dai ragazzi. Ci
vediamo il prossimo anno nella certezza che alcuni
“dettagli” saranno risolti a favore di chi opera con
passione in un territorio con tanti e diversi proble-
mi. Buon 2025 a tutti!

“Lazio Winter Cup”
La soddisfazione della
Pallavolo Civitavecchia
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I migliori si stanno allenando a Pozza di Fassa-Dal 20 al 23 gennaio a Folgaria 
il Trofeo Appennino organizzato dal CLS Lazio e Sardegna per vedere all’opera tutti 
i talenti della nostra regione in una gara internazionale dai grandi valori tecnici
Sci Alpino: i giovani del Lazio
pronti ad una grande stagione



06:00 - Rai - News

06:28 - CCISS viaggiare informati tv

06:30 - Tg1

06:35 - Tgunomattina

06:57 - Che tempo fa

07:00 - Tg1

07:10 - Tgunomattina

08:00 - Tg1

08:30 - Che tempo fa

08:35 - Unomattina

08:55 - Tg Parlamento

09:00 - TG1 LIS

09:03 - Unomattina

09:50 - Storie italiane

11:55 - È sempre mezzogiorno

13:30 - Tg1

14:05 - La volta buona

16:00 - Il paradiso delle signore St 9 Ep

78 - Episodio 78

16:53 - CCISS viaggiare informati tv

16:55 - Tg1

17:05 - La vita in diretta

18:45 - L'Eredità

20:00 - Tg1

20:30 - affari tuoi

21:30 - Cenerentola (film animazione)

23:20 - Tg1

23:25 - Tv7

00:35 - Cinematografo

01:35 - Che tempo fa

01:40 - Rai - News

06:20 - Good Witch St 7 Ep 10 - Il
matrimonio
07:00 - Baci di neve
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Social Club
09:55 - Gli imperdibili
09:58 - Meteo 2
10:00 - TG2 Storie. I racconti della
settimana
10:55 - Tg2 Flash
11:00 - Tg Sport TG Sport Giorno
11:10 - I Fatti Vostri
13:00 - Tg2
13:30 - Tg2 Eat Parade
13:50 - TG2 Sì, Viaggiare
14:00 - Ore 14
15:25 - Bella - Ma'
17:00 - La Porta Magica
18:10 - TG2 LIS
18:15 - Tg2
18:35 - Tg Sport TG Sport Sera
18:58 - Meteo 2
19:00 - N.C.I.S. St 20 Ep 8 - Bersa-
glio mancato
19:43 - N.C.I.S. St 20 Ep 9 - Morte
nel Campus
20:30 - Tg2
21:00 - Storie di donne al bivio
00:00 - Love Game, il gioco del-
l'amore
00:48 - Meteo 2
00:50 - I Lunatici
01:55 - Appuntamento al cinema
02:00 - Rai - News

06:00 - Rai - News Didascalia
08:00 - Stanlio e Ollio - La ragazza di
Boemia
09:15 - Ron - Un amico fuori pro-
gramma
11:00 - Elisir
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3
12:25 - Geo DOCUMENTARIO.
12:50 - Quante storie
13:15 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione
14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Tg Parlamento
15:25 - In cammino. I sentieri del-
l'anima
15:55 - Gli imperdibili Di F. Pennac-
chia 2024 ITA
16:00 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:15 - Via Dei Matti n°0
20:40 - Il cavallo e la torre
20:55 - Un posto al sole
21:25 - Tremila anni di attesa
23:05 - Tg3
23:15 - Meteo 3 Didascalia
23:20 - Mare Aperto. Missioni in prima
linea
00:10 - Appuntamento al cinema
00:15 - Fuori orario. Cose (mai) viste
00:20 - O Abismu (L'Abisso)
01:40 - A Agonia (Film)
03:05 - Il lungo viaggio dell'autobus
giallo - Quarta parte
04:51 - Fuori orario. Cose (mai) viste

06:01 - 4 Di Sera
06:51 - Bitter Sweet - 8
07:43 - La Promessa Iii - 342
08:30 - Terra Amara Iii - 304
09:35 - Terra Amara Iii - 305
10:45 - Tempesta D'amore - 129 -
1atv
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:20 - Meteo.It
12:24 - La Signora In Giallo Ix - Alibi
Quasi Perfetto/Bugiarda Per Forza -
I Parte
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:26 - Retequattro - Anteprima Dia-
rio Del Giorno
15:28 - Diario Del Giorno
16:47 - Mia Moglie E' Una Strega - 1
Parte
17:25 - Tgcom24 Breaking News
17:27 - Meteo.It
17:31 - Mia Moglie E' Una Strega - 2
Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:35 - Meteo.It
19:39 - La Promessa Iii - 343 - Parte
1 - 1atv
20:30 - 4 Di Sera
21:25 - Beast - 1 Parte - 1atv
22:05 - Tgcom24 Breaking News
22:07 - Meteo.It
22:11 - Beast - 2 Parte - 1atv
23:34 - E' Complicato - 1 Parte
00:21 - Tgcom24 Breaking News
00:23 - Meteo.It
00:27 - E' Complicato - 2 Parte
01:43 - Tg4 - Ultima Ora Notte
02:03 - Lola Colt - Faccia A Faccia
Con El Diablo
03:33 - Eutanasia Di Un Amore

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:55 - Traffico
07:58 - Meteo.It
07:59 - Tg5 - Mattina
08:44 - Mattino Cinque News
10:50 - Tg5 - Ore 10
10:53 - Grande Fratello Pillole
10:57 - Forum
13:00 - Tg5
13:39 - Meteo.It
13:41 - Grande Fratello Pillole
13:45 - Beautiful - 9066
14:11 - The Christmas Flower - 1 Parte
14:43 - Tgcom24 Breaking News
14:44 - Meteo.It
14:47 - The Christmas Flower - 2 Parte
16:00 - Grande Fratello Pillole
16:10 - My Home My Destiny Ii - 120 -
1atv
17:00 - Pomeriggio Cinque News - 1
Parte
18:42 - Tg5 - Anticipazione
18:43 - Pomeriggio Cinque News - 2
Parte
18:57 - Tg5 Prima Pagina
19:00 - Tg5
19:34 - Meteo.It
19:36 - Semifinale Supercoppa Italiana -
Juventus - Milan
22:01 - Supercoppa Italiana Live
23:01 - Una Famiglia Perfetta - 1 Parte
23:53 - Tgcom24 Breaking News
23:54 - Meteo.It
23:57 - Una Famiglia Perfetta - 2 Parte
01:20 - Tg5 - Notte
01:54 - Meteo.It
01:56 - Ciak Speciale '24 - Cortina Ex-
press
02:00 - La Meravigliosa Storia Di Fanta-
ghiro' - 1 Parte
02:37 - Tgcom24 Breaking News
02:38 - Meteo.It
02:41 - La Meravigliosa Storia Di Fanta-
ghiro' - 2 Parte
03:15 - Soap

06:39 - Chips
08:25 - Lorax - Il Guardiano Della Fo-
resta - 1 Parte
09:30 - Tgcom24 Breaking News
09:33 - Meteo.It
09:36 - Lorax - Il Guardiano Della Fo-
resta - 2 Parte
10:20 - Smallfoot: Il Mio Amico Delle
Nevi - 1 Parte
11:11 - Tgcom24 Breaking News
11:14 - Meteo.It
11:17 - Smallfoot: Il Mio Amico Delle
Nevi - 2 Parte
12:25 - Studio Aperto
12:58 - Meteo.It
13:00 - Grande Fratello
13:15 - Sport Mediaset
13:55 - Sport Mediaset Extra
14:05 - I Simpson - Mr. Spazzaneve
14:31 - Canterville - Un Fantasma Per
Antenato - 1 Parte
15:24 - Tgcom24 Breaking News
15:27 - Meteo.It
15:30 - Canterville - Un Fantasma Per
Antenato - 2 Parte
16:25 - Vampiretto - 1 Parte
17:18 - Tgcom24 Breaking News
17:21 - Meteo.It
17:24 - Vampiretto - 2 Parte
18:15 - Grande Fratello
18:21 - Studio Aperto Live
18:29 - Meteo
18:30 - Studio Aperto
18:59 - Studio Aperto Mag
19:30 - C.S.I. - Scena Del Crimine -
Una Scarica Di Baci
20:30 - N.C.I.S. - Unita' Anticrimine -
Caccia Alla Strega
21:20 - Un'impresa Da Dio - 1 Parte
22:10 - Tgcom24 Breaking News
22:13 - Meteo.It
22:16 - Un'impresa Da Dio - 2 Parte
23:20 - Una Settimana Da Dio - 1
Parte
00:10 - Tgcom24 Breaking News
00:13 - Meteo.It
00:16 - Una Settimana Da Dio - 2
Parte
01:20 - Studio Aperto - La Giornata
01:32 - Sport Mediaset - La Giornata
01:47 - Cose Di Questo Mondo
03:53 - Schitt's Creek - L'inconve-
niente
04:13 - Miami Vice - Rock Duro
05:00 - A- Team - Aquila Pazza Non
Avrai Il Mio Scalpo

venerdì 3 gennaioOggi in TV

Sabato prossimo, 4 gennaio,
alle 21, il Museo del Saxofono
di Maccarese (Fiumicino),
apre il nuovo anno con un
evento dal grande valore arti-
stico e culturale. A dieci anni
dalla scomparsa di Pino
Daniele, la serata sarà dedica-
ta al cantautore napoletano
con un tributo intitolato ‘Mal
di Te: Musica e poesia oltre i
confini della sua Napoli’, un
progetto musicale curato da
Giulia Maglione e interpreta-
to dalla Iesainò Band. Questo
omaggio si propone di cele-
brare l’eredità musicale

lasciata da Pino Daniele, un
artista che ha profondamente
segnato la musica italiana. A
un decennio dalla sua scom-
parsa e nel settantesimo anni-
versario della sua nascita,
l’evento si configura come un
momento speciale per ricor-
dare il grande artista, esplo-
randone l’universo musicale
e tramandando alle nuove
generazioni il suo approccio
innovativo. La Iesainò Band,
composta da Giulia Maglione
alla voce, Andrea Panzera
alla chitarra classica,
Umberto De Santis al con-

trabbasso, Andrea Borrelli
alla batteria e percussioni e
Maurizio Yorck come voce

narrante, offrirà una perfor-
mance che unisce generi
musicali come blues, jazz,

funky e la tradizione napole-
tana. Il repertorio selezionato
includerà brani iconici come
Napul’è, ormai simbolo di
una Napoli piena di vita e
passione, e altri classici tratti
dagli album storici di Pino
Daniele, quali Terra Mia, Vai
Mo’ e Nero a Metà. La serata
sarà arricchita da racconti e
aneddoti narrati che contri-
buiranno a far rivivere
momenti salienti della carrie-
ra del cantautore. Le interpre-
tazioni musicali cercheranno
di rispettare la profondità
poetica e musicale di Pino

Daniele, esaltandone i signifi-
cati meno evidenti e lascian-
do spazio alla bellezza che
caratterizza ogni sua compo-
sizione. Questo evento vuole
anche sottolineare l’universa-
lità del linguaggio musicale
di Pino Daniele, capace di
mescolare italiano, napoleta-
no e inglese in una sintesi
unica e irripetibile. È un’occa-
sione speciale per vivere la
magia della musica parteno-
pea e ritrovare, attraverso il
tributo, lo spirito autentico di
un artista che ha saputo unire
culture e generazioni.

A Maccarese, il 4 gennaio, concerto-evento a 10 anni dalla scomparsa del cantautore partenopeo
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